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 Editoriale 

dell'Italia che ha rafforzato e diversificato le sue fonƟ e 
modalità di approvvigionamento del gas, a casi come quel-
lo della Francia, meno dipendente dal gas ma fortemente 
impegnata nel piano di ammodernamento del suo parco di 
centrali nucleari, ai cui fini si è addiriƩura deciso di rinazio-
nalizzare EdF. 

Questa difficoltà dell'Europa a meƩere insieme un pro-
gramma per fronteggiare in maniera coesa e determinante 
le sfide imposte dalla tempesta perfeƩa scatenata dai 
faƩori struƩurali e congiunturali della ripresa post-covid e 
della guerra russo-ucraina, indica secondo alcuni che l'E-
nergia sta diventando per l'Europa un faƩore disgregante 
della sua unità. 

In altri termini quello che doveva essere un punto di forza 
e di leadership dell'Europa e che dopo l'Accordo di Parigi 
del 2016 sui cambiamenƟ climaƟci aveva orgogliosamente 
portato l'Europa ad approvare il suo ambizioso Clean Ener-
gy Package e lanciare la PoliƟca EnergeƟca Comune, sta 
incontrando difficoltà a ritrovarsi nella capacità di affronta-
re e risolvere le problemaƟche dell'emergenza. 

Se infaƫ si è andaƟ avanƟ nel fissare obieƫvi sempre più 
sfidanƟ nel lungo termine (Fit for 55, Repower EU, auto 
eleƩrica) non è ancora chiaro come si intende risolvere 
l'eventuale sempre più probabile rischio di una totale so-
spensione delle forniture russe di gas. 

Circolano in quesƟ giorni indiscrezioni sul piano che la 
Commissione intende portare all'approvazione del Consi-
glio straordinario dei Ministri dell'Europa e che dovrebbe 
avere come principali punƟ qualificanƟ, nel caso di interru-
zione totale delle forniture russe: 

Le conseguenze sempre più fosche che si vanno consolidan-
do sul mercato del gas sia in termini di prezzi sia in ordine 
alla conƟnuità dei rifornimenƟ dalla Russia, stanno ponendo 
all'Unione Europea la necessità di passare, dopo mesi di di-
scussioni, dalle parole alle decisioni. 

Va deƩo però che in generale in materia di energia, se si è 
traƩato di fissare obieƫvi a medio e sopraƩuƩo lungo termi-
ne, un accordo finora è stato sempre raggiunto, sia pure do-
po faƟcose mediazioni e qualche malcontento da parte degli 
staƟ membri che si sono senƟƟ più penalizzaƟ, guardando 
invece alle scelte di breve termine o di effeƩo immediato per 
fronteggiare situazioni di emergenza, l'Europa non ha dato 
grande prova di compaƩezza e decisionismo. 

Non mi riferisco ovviamente alla decisione, tuƩa poliƟca, di 
inserire il petrolio ed il carbone (non il gas) nel paccheƩo di 
sanzioni da applicare alla Russia, come reazione alla invasio-
ne dell'Ucraina, ma piuƩosto alla mancata decisione di fissa-
re ad esempio un cap EU al prezzo del gas o di promuovere 
una poliƟca di acquisƟ comuni. 

Sulla fissazione di un cap, tranne l'autorizzazione accordata a 
Spagna e Portogallo tenuto conto dell'isolamento del merca-
to iberico rispeƩo al resto d 'Europa, s’è finora conƟnuato a 
rinviare l'argomento in nome di un rispeƩo dei principi del 
libero mercato e della preoccupazione che possa esserci un 
orientamento delle forniture verso altri mercaƟ. 

Quanto alla sosƟtuzione del gas russo con altre provenienze 
e più in generale con altre fonƟ di energia, si è lasciato ai 
singoli paesi il compito di effeƩuare le scelte ritenute più 
appropriate. Per cui si è andato dalle iniziaƟve come quelle 

Dove va l'Europa dell'Energia?  
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 Editoriale 

lapidariamente affermato che le IsƟtuzioni europee oggi 
sono inadeguate alla realtà e serve un federalismo pragma-
Ɵco anche con una revisione dei traƩaƟ. Aveva aggiunto 
inoltre, puntando il dito su un aspeƩo che pochi esponenƟ 
isƟtuzionali europei hanno avuto finora il coraggio di 
meƩere sul tappeƩo in maniera così decisa, che occorre 
superare il principio dell'unanimità e passare alle decisioni 
con maggioranza qualificata. 

In effeƫ, l'unanimità poteva sembrare una forzatura anche 
nell'Europa a sei della CECA nata nel 1952 o in quella della 
CEE nata nel 1958 con la firma dei traƩaƟ di Roma, per la 
forte differenza già allora esistente tra gli staƟ aderenƟ in 
termini di dimensioni geografiche, numero di abitanƟ, con-
sistenza economica o poliƟca. TuƩavia, allora, aveva trova-
to una sua ragion d'essere perché esisteva una condivisio-
ne di valori ed una visione comunitaria assai forte ed omo-
genea e comunque un temperamento di tali diversità era 
stato anche favorito dalla decisione dei tre paesi più piccoli 
(Belgio, Olanda e Lussemburgo) di dar vita all'Unione eco-
nomica del BENELUX). 

Ma completamente diverso è il quadro che si è configurato 
con il raggiungimento dell'Europa a 28 (o a 27 dopo l'uscita 
del Regno Unito), sia per la tempisƟca e le modalità con cui 
si è sviluppato il processo di adesione sia per le condizioni 
originarie, la moƟvazione e gli interessi che lo hanno di 
volta in volta accompagnato con l'ingresso di Spagna, Por-
togallo, Danimarca, Irlanda ed Inghilterra, Grecia, ecc.. 

Insostenibile e forse paralizzante sarebbe un sistema che 
volesse governare un'Europa allargata a paesi con culture, 
valori, sistemi economici e relazionali ancora più lontani 
dall'Europa originaria. 

Forse oggi è il momento di chiedersi non solo dove va l'Eu-
ropa dell'energia ma anche di rifleƩere sul tema più gene-
rale di dove va l'Europa. 

- la riduzione obbligatoria complessiva del 15% del consumo 
di gas dal 1° agosto 2022 al 31 marzo 2023; 

- la creazione di un meccanismo di solidarietà che scaƩerebbe 
in caso di aƫvazione di una procedura di emergenza, richiesta 
da almeno due staƟ membri, che riparƟrebbe il gas risparmia-
to con la riduzione del 15%. 

- un piano per aƩuare la riduzione, con l'indicazione delle ca-
tegorie proteƩe e di quelle da incenƟvare a ridurre, so-
praƩuƩo tra gli energivori. 

Sempre dalle indiscrezioni, sembra che sia sulle modalità di 
calcolo del 15% da ridurre, sia delle categorie coinvolte, pos-
sano esserci ancora un lavoro di mediazione da fare tra le po-
sizioni dei diversi staƟ membri. E certamente l’assenza di un 
governo italiano con pienezza di poteri, dopo le dimissioni di 
Draghi, non agevolerà il lavoro.  

Peraltro, un faƩore veramente innovaƟvo e significaƟvo che 
verrebbe introdoƩo per il raggiungimento della decisione, 
sarebbe l'abbandono del principio dell'unanimità con il pas-
saggio all'approvazione a maggioranza qualificata, che verreb-
be raggiunta con il voto favorevole di almeno 15 paesi su 27 e 
che rappresenƟno non meno del 65% della popolazione totale 
dell'UE. Decisione che potrebbe essere bloccata dall'opposi-
zione di almeno 4 Paesi che rappresenƟno il 35% della popola-
zione UE. 

Con un Europa che, stando agli orientamenƟ poliƟci generali 
innescaƟ dall'invasione russa dell'Ucraina, sembra desƟnata a 
crescere numericamente e potrebbe diventare addiriƩura un 
Europa a 35 con l'ingresso di Paesi certamente aƩraƫ dalle 
prospeƫve legate ai benefici economici e forse di sicurezza 
dell'appartenenza alla UE, il tema della modalità in cui pren-
dere le decisioni è esiziale. 

Già all'inizio dello scorso maggio il Presidente Draghi interve-
nendo al Parlamento europeo riunito in seduta plenaria aveva 
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 Dialogo sull'energia 

Pensa che siano necessarie misure struƩurali  
per fronteggiare l'impaƩo economico del  
confliƩo Russia-Ucraina? 
 
È assolutamente necessario. Per la seconda volta in pochi 
anni, l’Italia, l’Europa, il mondo intero si trovano a fronteg-
giare due “cigni neri”, prima la pandemia, oggi l’invasione 
russa dell’Ucraina. Di fronte alla recessione indoƩa dal Co-
vid e alla roƩura improvvisa delle supply chain globali, Bru-
xelles ha risposto con il proprio “paccheƩo di sƟmolo”, 
tuƩo centrato sulla transizione digitale ed energeƟca. Il 
secondo “cigno” non solo ha riportato dopo molƟ decenni 
la guerra in Europa ma l’energia è stata fin dal principio una 
delle “armi non convenzionali” usate nel confliƩo. Da un 
lato, interruzioni seleƫve della fornitura, nuovi meccanismi 
di pagamento, dall’altro, paccheƫ via via più duri di sanzio-
ni contro Mosca e un piano parallelo di sganciamento dalle 
forniture russe. Ma servono ancora molte misure, dal price 
cap del gas nei casi di emergenza e malfunzionamento del 
mercato alla messa in campo di energy bond per meƩere 
gradualmente in piedi iniziaƟve comuni sullo stoccaggio e 
l’approvvigionamento. Del resto, se il mercato dell’energia 
va in fibrillazione, fibrilla l’intero sistema economico e il 
rischio inflazione-recessione si fa più concreto.  
 

Dove ci porterà l’aumento dei cosƟ dell’energia? 
 
Oggi il sistema economico fronteggia un picco di prezzo 
dell’energia, delle materie prime, dei cerƟficaƟ di emissione 
che diventerà rapidamente insostenibile. Solo sui cerƟficaƟ, 
l’Europa può intervenire normaƟvamente allentando la 
tensione. Le materie prime sono un oƩovolante di natura 
globale. Sull’energia, le isƟtuzioni possono intervenire in 
modo parziale, da un lato miƟgando l’impaƩo su famiglie e 
imprese con misure sociali (come avviene in tuƩa Europa), 
dall’altro agendo rapidamente sulle distorsioni di mercato 
che il TTF registra in quesƟ mesi e meƩendo in piedi un 
piano alternaƟvo alle forniture russe. 
 

Cosa possiamo fare per migliorare la sicurezza 
degli approvvigionamenƟ e per diversificare le 
fonƟ? 
 
I Paesi europei hanno mix energeƟci diversi, figli della geo-
grafia e delle scelte poliƟche operate negli scorsi decenni. 
BasƟ pensare al diverso fit per le rinnovabili di ciascun Pae-
se o alle scelte diverse faƩe su carbone e nucleare. Questa 

Dialogo con  Lapo Pistelli 

Director Public Affairs di Eni 

premessa serve a spiegare perché anche la sicurezza degli 
approvvigionamenƟ e la diversificazione delle fonƟ sta avve-
nendo con modulazioni diverse di Paese in Paese. Nel nostro 
caso, l’Italia ha votato due volte per restare fuori dalla parƟta 
nucleare, si affida al carbone per quanƟtà marginali di genera-
zione eleƩrica, ha un atavico problema di lentezza delle auto-
rizzazioni per meƩere a terra sia produzione di rinnovabili ma 
anche di gas domesƟco. Dobbiamo correre sulle rinnovabili 
per la parte dei consumi finali che si affidano all’eleƩrico. SƟa-
mo correndo per sosƟtuire nel più breve tempo possibile 
quella parte di fornitura russa (30bcm annui) che pesava per 
quasi il 40% dei nostro consumi di gas. Fortunatamente, quel-
la posizione geografica dell’Italia che ci è costata tante criƟche 
durante il dibaƫto sgangherato sulle migrazioni ci torna oggi 
indietro come una posizione di vantaggio. La nostra proiezio-
ne sull’Africa, e il ruolo storico di Eni in quei Paesi, ci sta per-
meƩendo di trovare in Algeria, EgiƩo, Congo, Angola, Mozam-
bico quelle risposte alla possibile interruzione delle forniture 
russe. E poi dovremo correre per allacciare i due rigassificatori 
floƩanƟ che servono a compensare il tubo russo mancante. 
 

Secondo lei, ci troviamo davanƟ a un effeƫvo  
cambio di paradigma energeƟco? 
 
Servirebbero decine di pagine per rispondere a una domanda 
del genere.  
Mi limito a due considerazioni. Per quanto riguarda l’oggi, il 
tempo che sƟamo vivendo, dobbiamo semplicemente riequili-

a cura di Antonella Donia 
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 Dialogo sull'energia 

sfida ciclopica. Qualche aggiustamento andrà per forza faƩo. 
Poi dovremo affidarci tanto alle auspicate svolte tecnologi-
che. L’energia è sempre stata una storia di innovazione tec-
nologica e qualcosa da lì dovrà venire nei prossimi decenni. 
Raccontare la transizione solamente come tante rinnovabili 
in più e tanta eleƩrificazione degli usi finali è una semplifica-
zione che oggi mostra tuƫ i suoi limiƟ. 
 

Il confliƩo in aƩo rallenterà il processo di  
transizione energeƟca? 
 
È plausibile che accada, perché l’emergenza sicurezza ener-
geƟca sta drenando risorse e aƩenzione poliƟca, ma sareb-
be in definiƟva un errore. Perché se ci pensiamo bene, pro-
cedere con la transizione energeƟca è il miglior invesƟmen-
to sulla sicurezza energeƟca di domani. Dunque non ponia-
mo sicurezza e transizione in contrapposizione fra loro, in 
nome della guerra. Ancora una volta, le narrazioni binarie 
non ci aiutano. Possiamo e dobbiamo andare avanƟ, in    
parallelo. 

brare la narraƟva sulla transizione con quella sulla sicurezza 
energeƟca. Abbiamo spinto molto sulla prima dando per 
scontata la seconda. E ci siamo svegliaƟ bruscamente sco-
prendo che niente va dato per scontato. Ma il processo è in 
corso. 
 

Più in generale invece, sul cambio di paradigma. In 300 anni, 
dal 1750 al 2050, l’umanità passerà da meno di 700 milioni 
di abitanƟ a 9 miliardi. Nel fraƩempo, sul piano energeƟco, 
siamo passaƟ dalla forza muscolare di uomini e animali, al 
carbone, al petrolio, al gas, al nucleare, alle rinnovabili di 
prima generazione, l’idroeleƩrico, al solare e l’eolico. Ogni 
volta aggiungendo fonƟ e veƩori a quelli esistenƟ per soddi-
sfare una fame crescente di energia per i diversi usi finali. 
Per tutelare il pianeta e il suo clima, dovremmo e vorremmo 
adesso in 30 anni dare energia sostenibile a un miliardo di 
abitanƟ in più che devono ancora nascere, e a quel miliardo 
di persone di oggi che già vivono ma energia non ne hanno, 
ma vorremmo farlo rinunciando ad alcune fonƟ, il carbone 
prima, poi il petrolio, da ulƟmo il gas, che cosƟtuiscono an-
cora l’80% della domanda primaria di energia globale. È una 

ENERGIA ED ECONOMIA - GIUGNO-LUGLIO 2022 
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dal gas (24% del consumo totale). A livello mondiale osservia-
mo le stesse quote per petrolio e gas. La principale differenza 

deriva da una minore 
dipendenza dal car-
bone a livello dell'UE 
(quota del 13% 
nell'UE contro il 27% 
a livello globale) con 
un'accelerazione del 
riƟro graduale del 
carbone dal 2015.  
 
Ciò è bilanciato da 
una quota più elevata 
di nucleare nell'UE a 
livello globale (14 % 
contro 5%). 
 

Il consumo energeƟco dell'UE è dominato da  
petrolio e gas 
 

Nel 2019, prima della crisi del Covid-19, il petrolio (Figura 1): 
rappresentava un terzo del consumo totale di energia, seguito 

Gli impaƫ a breve termine 
 

Una quota elevata di combusƟbili fossili nel mix energeƟco non è solo un problema  per quanto riguarda le emissio-

ni di gas serra, ma anche in termini di sicurezza dell'approvvigionamento. Con risorse limitate e in esaurimento, l'UE 

registra tassi di dipendenza estremamente elevaƟ, al 95% per il petrolio (relaƟvamente stabile) e all'85% per il gas 

(+15% nell'ulƟmo decennio). Il recente susseguirsi di crisi (del Covid-19 con aumento dei prezzi di gas ed eleƩricità 

nel 2021, la crisi ucraina nel 2022) ci ricorda  che gli obieƫvi climaƟci a lungo termine non possono essere raggiunƟ 

senza affrontare, parallelamente, le quesƟoni della sicurezza energeƟca e dell'accessibilità economica. QuesƟ tre 

temi sono i pilastri della strategia energeƟca dell'UE. Questo studio  esplora come queste recenƟ crisi possono in-

fluenzare a breve termine  la transizione energeƟca nell'UE, aƩraverso la lente delle ulƟme tendenze nel consumo 

di combusƟbili fossili. 

Figura 1: Consumo di energia primaria dell'UE per combusƟbile, 2019 (livello pre-Covid) 

Fonte: Enerdata, Global Energy and CO2 Data 

                PETROLIO         GAS          NUCLEARE      CARBONE    BIOMASSE     EOLICA    IDROELETTRICA    SOLARE   TERMICA 

 



quesƟ piani sono staƟ influenzaƟ dall'aƩuale crisi? 
Il paccheƩo "Fit for 55" include misure che affrontano direƩa-
mente il consumo di petrolio e il trasporto su strada, ad esem-
pio: lo sviluppo di un nuovo sistema di scambio di emissioni 
per gli edifici e per il trasporto su strada, lo sviluppo di infra-
struƩure per combusƟbili alternaƟvi, il divieto di auto o furgoni 
con motore a combusƟone interna entro il 2035.  
 
Le recenƟ crisi soƩolineano la necessità per l'UE di ridurre la 
propria dipendenza dalle importazioni di combusƟbili fossili e 
tra le misure messe in aƩo per far fronte agli elevaƟ prezzi 
dell'energia e alla dipendenza dalle importazioni russe di pe-
trolio e gas, solo alcune hanno un impaƩo posiƟvo direƩo sulla 

transizione energeƟca.  
Il piano REPowerEU comunicato dalla Commissione Europea l'8 
marzo cita l'opzione di potenziare le proposte Fit for 55 con 
obieƫvi maggiori o precedenƟ ma finora l'unica misura a breve 
termine con co-benefici sul clima è un incenƟvo ad abbassare il 
termostato per il riscaldamento degli edifici di 1°C.  
Parallelamente, la maggior parte degli StaƟ membri ha aƩuato 
misure a breve termine per proteggere i consumatori dall'im-
paƩo direƩo dell'aumento dei prezzi. Nel caso del petrolio e del 
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I trasporƟ e più precisamente il trasporto su strada determina-
no il consumo di petrolio con una quota rispeƫvamente del 
70% e del 60% del consumo finale di energia petrolifera 
nell'UE. La pandemia, con il lockdown e le rigide misure sanita-
rie, ha avuto un profondo impaƩo sul seƩore dei trasporƟ. Il 
lavoro a distanza ha leggermente ridoƩo il trasporto merci ma 
anche il trasporto aereo. Nel 2021 la domanda totale di petro-
lio è aumentata del 5% nell'UE (dopo un calo dell'8% nel 2020) 
trainata principalmente dal rimbalzo dell'aƫvità economica (il 
PIL è aumentato del 5,3% nel 2021 rispeƩo al calo del 5,9% nel 
2020): 
 

 L'aƫvità di trasporto merci su strada rimane al di soƩo del 
livello pre-Covid-19 nonostante la crescita del commercio al 
deƩaglio e dell'e-commerce e una 
ripresa più limitata nei seƩori in-
dustriali come l'edilizia. 

  Il Covid-19 potrebbe avere un 
impaƩo limitato sul trasporto pas-
seggeri (meno dell'1% della do-
manda totale di petrolio) però 
duraturo, perché nei paesi dell'OC-
SE  circa il 40% di posƟ di lavoro 
sono adaƫ al telelavoro. 

 Prima del 2023, in Europa, l'avia-

zione non dovrebbe tornare al 

livello di consumo del 2019 e a 

medio termine i viaggi d'affari po-

trebbero rimanere al di soƩo dei 

livelli pre-Covid-19. 

 
L'UE ha iniziato l'anno 2022 con la 
crisi ucraina, che ha forƟ ripercussio-
ni sui mercaƟ energeƟci. I prezzi del 
petrolio stanno raggiungendo livelli 
record e l'impennata dei prezzi dell'e-
nergia iniziata già nel 2021 è un faƩo-
re chiave che spinge l'inflazione a 
livelli senza precedenƟ nell'ulƟmo 
decennio.  
Le conseguenze sull'aƫvità economi-
ca e sul potere d'acquisto limiteranno 
o annulleranno la crescita della do-
manda di petrolio per il 2022. In ter-
mini di sicurezza dell'approvvigiona-
mento, la crisi ucraina e la dipenden-
za dalle importazioni russe di petrolio 
hanno un impaƩo limitato sull'UE (sopraƩuƩo rispeƩo al gas) 
a causa di la natura del mercato petrolifero, sia  liquido che 
globale. 
 

Nel fraƩempo, all'inizio della pandemia, è stato presentato il 
Green Deal europeo e più recentemente, a luglio 2021, è stato 
lanciato dalla Commissione Europea il PaccheƩo "Fit for 55". 
In che misura le proposte legislaƟve e gli obieƫvi climaƟci di 

Il consumo di petrolio è stato colpito dalla recente crisi, ma le misure a breve termine per limitare  
l'impennata dei prezzi del petrolio potrebbero ritardare il passaggio al trasporto decarbonizzato 

Figura 2: Consumo di petrolio, UE  

   Fonte:  Enerdata, Global Energy and CO2 Data, EnerMonthly e EC, Commissione Europea 

Figura 3: Prezzo spot del Brent e prezzo spot TTF del gas naturale  

   Fonte: Energymarketprice 
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Complessivamente, il Covid-19 ha avuto un impaƩo direƩo 
limitato sui consumi di gas naturale; il calo dell'aƫvità econo-
mica nel 2020 ha portato a una diminuzione del 3% dei consu-
mi dell'industria mentre la variazione dei consumi degli edifici 
dipende maggiormente dalla temperatura e dal fabbisogno di 
riscaldamento degli ambienƟ. TuƩavia, la crescita economica 
nel 2021 è stato un faƩore chiave che ha innescato un aumen-
to dei prezzi del gas che, in cambio, ha avuto un impaƩo sulla 
domanda di gas naturale. 
La crisi ucraina ha amplificato l'esplosione dei prezzi del gas 
naturale e ha aggiunto una crisi di sicurezza dell'approvvigio-
namento. Con oltre 150 miliardi di metri cubi, le importazioni 
russe rappresentano quasi il 40% delle importazioni totali an-
nue di gas naturale, che equivale all'incirca al consumo di gas 
del seƩore energeƟco dell'UE. L'incertezza sul ruolo del gas 
naturale nel sistema energeƟco dell'UE è in aumento all'inizio 
di febbraio il gas naturale è stato eƟcheƩato come combusƟ-
bile di transizione nella tassonomia dell'UE e poche seƫmane 
dopo la Commissione europea ha presentato nel suo piano 
REPowerEU le opzioni per ridurre la dipendenza dalle importa-
zioni russe e più in generale sul gas naturale. 
Le principali sfide del gas naturale poste dalle recenƟ crisi e 
dalla transizione energeƟca ricade sul seƩore energeƟco 
dell'UE. Con circa il 20% della produzione di energia (Figura 5), 
le centrali eleƩriche a gas svolgono un ruolo chiave nel mix 

energeƟco e offrono flessibilità per bilan-
ciare la rete. È una tecnologia program-
mabile con cosƟ marginali a breve termi-
ne relaƟvamente elevaƟ. I principali dri-
ver della produzione di energia eleƩrica 
da gas naturale nel breve termine dipen-
dono dall'equilibrio generale domanda/
offerta di energia eleƩrica e dalla relaƟva 
compeƟƟvità rispeƩo ad altre tecnologie 
programmabili. 
Le recenƟ crisi hanno avuto un impaƩo 

su molƟ di quesƟ faƩori, determinando 

una diminuzione della produzione di 

energia eleƩrica da gas naturale sia nel 

2020 che nel 2021 (Figura 5).  

Nel 2020 questa diminuzione è stata una 

direƩa conseguenza della pandemia che 

ha colpito l'economia globale e la do-

manda di eleƩricità.  

Nel 2021 è principalmente legato al pas-

saggio alla generazione di energia da car-

bone a causa del deterioramento della 

compeƟƟvità delle centrali eleƩriche a 

gas con il prezzo del gas naturale alle 

stelle, nonostante la ripresa economica e 

una minore produzione eolica. La crisi 

ucraina ha rafforzato la pressione sul 

prezzo del gas naturale: i prezzi  futuri del 

gas indicano che questa situazione po-

trebbe estendersi oltre il 2024. 

 

gas questo può essere considerato un sostegno direƩo o sussidi 
ai combusƟbili fossili che potrebbero ritardare il passaggio ai 
combusƟbili alternaƟvi. 
 

Il gas naturale: da combusƟbile di transizione a  
minaccia per la sicurezza degli approvvigionamenƟ 
 

Il consumo totale di gas naturale dell'UE ha raggiunto 412 miliar-
di di metri cubi nel 2019  prima dell'inizio della pandemia.  
Il seƩore energeƟco (principalmente le centrali eleƩriche) e gli 
edifici rappresentano quasi tre quarƟ del consumo totale con 
quote rispeƫvamente del 37% e del 35%. La quota dell'industria 
è leggermente inferiore a un quarto del consumo totale. 
Oltre al seƩore energeƟco, gli usi del gas naturale sono guidaƟ 
dal riscaldamento degli ambienƟ negli edifici e dai consumi indu-
striali: 
A breve termine, il riscaldamento degli ambienƟ dipende molto 
dalle condizioni climaƟche; a lungo termine, è guidato da miglio-
ramenƟ dell'efficienza energeƟca, dal passaggio alle pompe di 
calore, dall'isolamento degli edifici e dai prezzi del gas. 
Il consumo del seƩore è guidato dall'aƫvità economica globale, 

dal prezzo del gas e dal prezzo della CO2 e, a lungo termine, dai 

miglioramenƟ dell'efficienza energeƟca e dal passaggio ai pro-

cessi di riduzione delle emissioni. 

Figura 4: Consumo di gas naturale, UE 

Fonte: Enerdata, Global Energy & CO2 Data 

Fonte: Enerdata, Global Energy & CO2 Data, Eurostat, Commissione Europea 

Figura 5: Il mix di produzione di energia dell'UE 

Importazioni          energia  &     industria        residenziale      terziario            altri  clienƟ  
dalla Russsia       seƩore eleƩrico                                                                                    finali 

Idro Biomasse Eolico Solare Nucleare Petrolio Gas Carbone  

16% 

18% 

 

2% 

26% 

6% 

14% 
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miliardi di metri cubi nel 2019 prima dell'inizio della pande-
mia. Il seƩore energeƟco (principalmente le centrali eleƩri-
che) e gli edifici rappresentano quasi i tre quarƟ dei consumi 
totali con una quota rispeƫvamente del 37% e del 35%.  
La quota dell'industria è leggermente inferiore a un quarto 

1. Il consumo energeƟco dell'UE è ancora dominato da petrolio 
e gas. I trasporƟ e più precisamente il trasporto su strada guida-
no la domanda di petrolio, con una quota rispeƫvamente del 
70% e del 60% del consumo finale di energia petrolifera nell'UE. 
2. La domanda totale di gas naturale dell'UE ha raggiunto 412 
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aƩuali si prevede che si estenda fino al 2024-2025. 
È già possibile osservare alcune conseguenze: 
 

• La produzione di energia da carbone è più compeƟƟva del 
gas, nonostante i prezzi della CO2 relaƟvamente elevaƟ; 
• I prezzi elevaƟ dei combusƟbili fossili potrebbero aumenta-
re la penetrazione delle rinnovabili nel medio-lungo termine 
con obieƫvi rivisƟ; 
• I prezzi elevaƟ dell'eleƩricità potrebbero avere un impaƩo 

negaƟvo sulla domanda di eleƩricità, 
in parƟcolare l'industria, e peggiora-
re la compeƟƟvità economica 
dell'UE.  
A lungo termine potrebbe accelerare 
gli sforzi nell'efficienza energeƟca. 
 

La dipendenza dal gas russo è un 
faƩore più struƩurale e la crisi ucrai-
na ha aumentato la consapevolezza 
in maniera molto dura. Sono staƟ 
stabiliƟ diversi piani per ridurre dra-
sƟcamente le importazioni di gas 
naturale dalla Russia.  
In termini di usi finali del gas natura-
le, le opzioni principali sono garanƟ-
re la sufficienza (diminuire la tempe-

ratura del termostato), l'efficienza energeƟca e l'eleƩrificazio-
ne (piano REPowerEU della Commissione Europea) o il pas-
saggio dall'immissione di gas naturale nel sistema eleƩrico 
(piano IEA). Diversi StaƟ membri dell'UE hanno menzionato 
esplicitamente l'opzione di ritardare l'eliminazione graduale 
del carbone a breve termine (tra cui Germania e Italia). TuƩa-
via, nel breve termine il passaggio dal gas al carbone potrebbe 
avere un impaƩo limitato in termini di bilancio del carbonio 
poiché queste emissioni sono coperte dal sistema di scambio 
di quote di emissione dell'UE. 
 
A lungo termine, i cambiamenƟ struƩurali del mix energeƟco 
dell'UE non sembrano risenƟre delle recenƟ crisi e finora non 
abbiamo osservato adeguamenƟ nelle poliƟche di eliminazio-
ne graduale del carbone a lungo termine. Nel complesso, il 
ritorno del carbone nel mix energeƟco dell'UE non è una buo-
na noƟzia e indica una debolezza struƩurale (dipendenza dal 
gas russo), ma potrebbe essere solo una semplice opzione 
temporanea. Il ruolo del gas naturale nel mix energeƟco come 
combusƟbile di transizione potrebbe essere messo in discus-
sione, a seconda della velocità con cui è possibile diversificare 
l'approvvigionamento di gas naturale dell'UE e della velocità 

Eliminazione graduale del carbone: un rallentamento 
persistente? 
 
Uno studio incentrato sui due anni che seguono l'inizio della 
pandemia mostra che la crescita della produzione di energia 
solare + eolica bilancia grosso modo la diminuzione della produ-
zione di energia da gas (Figura 6). TuƩavia, i due anni che prece-
dono raccontano un'altra storia: 

 

 L'uscita graduale dal carbone richiede una produzione ag-
giunƟva di energia solare ed eolica molto di più alta della 
produzione di carbone eliminata nel 2018 e nel 2019. Dopo 
la pandemia  del Covid-19, l'eliminazione graduale del carbo-
ne si è quasi interroƩa rispeƩo al periodo precedente. E se 
guardiamo più da vicino al 2021 e alla parziale ripresa dalla 
pandemia, osserviamo che l'aumento della produzione di 
energia da carbone (+20%) compensa e anche supera il calo 
della produzione di energia da gas per sostenere la crescita 
della domanda di energia eleƩrica. 

 

La crescita della produzione di energia solare + eolica è legger-
mente rallentata dopo la pandemia del Covid-19 principalmente 
a causa della situazione del eolico. 
 

Comprendere l'impaƩo del Covid-19, della crisi ucraina e dell'im-
pennata dei prezzi dell'energia sul futuro del mix energeƟco 
dell'UE richiede di chiarire le tendenze struƩurali e i faƩori con-
giunturali. 
I prezzi dell'energia alle stelle sono il principale motore congiun-
turale. Alimentato dalla ripresa economica (di natura tempora-
nea) e dalla crisi ucraina e prendendo in considerazione i prezzi 

 Figura 6: variazione della produzione di energia nell'UE 

Fonte: Enerdata,  Global Energy & CO2 Data 

Contesto economico generale ed energeƟco-climaƟco post-Covid: 

Conclusioni  

2  anni prima dell'inizio della pandemia 2  anni dopo l'inizio della pandemia 

Gas 

Eolico +solare 

Carbone 
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8. L'aƩuale incertezza sull'approvvigionamento di gas natura-
le (che dovrebbe conƟnuare  prossimi mesi, per non parlare 
delle future misure che potrebbero essere adoƩate dall'UE), 
ha portato alcuni paesi (ad esempio la Germania) ad accele-
rare notevolmente la pianificazione del lancio delle loro nuo-
ve capacità di energia rinnovabile.  
 
9. Il ruolo del gas naturale nel mix energeƟco come combusƟ-
bile di transizione potrebbe essere messo in discussione, a 
seconda della velocità con cui è possibile diversificare l'ap-
provvigionamento di gas naturale dell'UE. 
 
10. La crisi ucraina ha rafforzato la pressione sul prezzo del 
gas naturale: i futuri prezzi del gas indicano che questa situa-
zione potrebbe estendersi oltre il 2024. 
 

11. Di conseguenza, vi sono buone ragioni per ritenere che 
l'eliminazione graduale del carbone per la produzione di 
energia sarà ritardata di alcuni anni. Il ritorno del carbone nel 
mix energeƟco dell'UE non è una buona noƟzia e indica una 
debolezza struƩurale (dipendenza dal gas russo), ma potreb-
be essere solo una semplice opzione temporanea. 
 

Le conseguenze posiƟve e negaƟve (in termini di clima) si 
appianeranno, dato che i tempi di incertezza non favoriscono 
i cambiamenƟ struƩurali. Inoltre  i pannelli solari e i camion a 
idrogeno non possono essere massicciamente  realizzaƟ  in   
tempi così brevi. La riduzione delle emissioni  per raggiungere 
gli obieƫvi climaƟci necessaria a breve termine non è preve-
dibile nei prossimi due anni, ma la recente crisi potrebbe  
aumentare i piani di decarbonizzazione a lungo termine. 
 

del consumo totale. 
 

3. Negli ulƟmi anni pre-Covid-19, gli obieƫvi di decarbonizzazio-
ne della COP erano lontani dall'essere raggiunƟ e la miƟgazione 
delle emissioni di CO2 osservata durante gli anni della pandemia 
(2020-2021) era, come si è scoperto, principalmente (se non 
solo) dovuta al lockdown. In ordine di grandezza, il calo globale 
delle emissioni di CO2 nel 2020 è più o meno quello che sarebbe 
necessario ogni anno per essere in linea con l'accordo di Parigi. 
 

4. La forte crescita post-pandemia ha comportato automaƟca-
mente un aumento delle emissioni (in parƟcolare nei seƩori 
dell'industria e dei trasporƟ) a causa dell'effeƩo di recupero, 
ovvero una forte spinta per gli acquisƟ e per il turismo 
(alimentato dalle poliƟche di incenƟvi e dai conseguenƟ risparmi 
per i consumatori). 
 

5. Questa situazione economica ha portato a tassi di inflazione 
che non si vedevano da decenni nei paesi occidentali. In parƟco-
lare, i prezzi dell'energia sono aumentaƟ notevolmente. 
 

6. Il consumo di petrolio è stato colpito dalle recenƟ crisi, ma le 
misure a breve termine per limitare l'impennata dei prezzi del 
petrolio potrebbero ritardare il passaggio al trasporto decarbo-
nizzato. 

 
Conseguenze a breve/medio termine della situazione 

in Ucraina: 
 
7. Da un lato, il conseguente rallentamento economico che alcu-
ni paesi europei stanno aƩualmente affrontando contribuirà 
indubbiamente a ridurre le emissioni nei prossimi mesi. 

 

Questo documento  nasce da un'analisi di Enerdata   

 Energy crisis: opportunity or threat for EU's energy transition? 
hƩps://www.enerdata.net/ 
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va avere ulteriori spazi è stata  contrastata nelle due sedute  
caraƩerizzate da un neƩo recupero che però non ha impedi-
to ai valori medi seƫmanali dei “marker crudes” di perdere 
terreno rispeƩo a quelli della seƫmana precedente. 
 
Il Brent si è infaƫ aƩestato intorno ai 110 $/barile ben lon-
tano dagli  oltre 120 $/b delle prime tre seƫmane di giugno 
dominate dall’annuncio dell’embargo europeo nei confronƟ 
di greggi e prodoƫ in arrivo dalla Russia. Nello stesso perio-
do il greggio americano WTI  si è aƩestato poco sopra i 100 
$/b ma con una punta in fine seƫmana di oltre 105 $/b. 
La situazione dei fondamentali ed i bassi livelli delle scorte 
tendono quindi a mantenere il mercato in una situazione di 
incertezza e ridurre le probabilità di speƩacolari crolli delle 
quotazioni. 
L’aƩeggiamento sempre più rigido della Russia in materia di 
forniture di gas all’Europa  dotata di un sistema infrastruƩu-
rale poco modificabile nel breve  termine, nonostante gli 
sforzi di paesi chiave come l’Italia e la Germania, ha provoca-
to una nuova impennata dei prezzi sui vaƟ mercaƟ ed in par-
Ɵcolare all’HUB olandese TTDF, dove sono staƟ raggiunƟ i 
172 €/MWh  equivalenƟ a oltre 280 $/b,  una cifra che se si 
dovesse stabilizzare sarebbe insopportabile dal sistema eco-
nomico europeo. BasƟ pensare che negli StaƟ UniƟ il prezzo 
del gas è aƩualmente pari a 5,7 $/Million Btu pari a circa 38 
$/b,  un divario che bel soƩolinea la gravità della crisi in aƩo. 
Questa seƫmana è stato confermato, per moƟvi tecnici, il  
blocco del Nord Stream che porta gas in Germania per quin-
dici giorni: un test decisivo per capire le vere intenzioni della 
Russia. 
Per effeƩo di quesƟ drammaƟci sviluppi l’indicatore QE del 

Anche il mese di lugli si sta prospeƩando molto difficile sul pia-
no delle relazioni tra paesi occidentali, impegnaƟ nel pieno so-
stegno all’Ucraina, e Russia che per il momento appare più im-
pegnata nel rafforzamento delle proprie posizioni sul campo 
che ad aprire traƩaƟve. 
Anche il  tema delle esportazioni di grano dall’Ucraina oggeƩo 
di un intenso lavorio diplomaƟco con al centro la Turchia anco-
ra non ha registrato progressi significaƟvi sul piano operaƟvo 
mentre proseguono la aƫvità militari anche se con obieƫvi 
mutevoli  
Le conseguenze direƩe e indireƩe del confliƩo  si vanno facen-
do sempre più pesanƟ sino a minacciare le prospeƫve di cresci-
ta dell’intera economia mondiale aƩraverso la spirale inflazioni-
sƟca che ha negli aumenƟ dei prezzi delle fonƟ energeƟche  
una delle principali, anche se non unica, componente. 
Il verƟce dei G20, a livello di capi delle diplomazie, in prepara-
zione di quello di Bali, che poteva essere una opportunità per 
un  uƟle confronto in vista di una soluzione del confliƩo è stato 
solamente una occasione di propaganda e di formulazione di 
accuse oltre che una vetrina della  diversità di posizioni tra i 
principali paesi del mondo. 
Il mercato petrolifero sta reagendo alla prospeƫva di un allun-
gamento del confliƩo. 
 con un indebolimento delle quotazioni rispeƩo ai massimi  
della prima parte di giugno quando alle preoccupazioni relaƟve 
all’offerta si era unita una forte componente speculaƟva . Nelle 
ulƟme seƫmane questa componente ha perso peso di fronte 
all’aumento dei tassi di interesse ed alla prospeƫva di un ral-
lentamento dell’economia mondiale e quindi della domanda di 
petrolio. 
Nel corso dell’ulƟma seƫmana la deriva ribassista  che sembra-

La componente speculaƟva si allontana dal mercato petrolifero nella prospeƫva di un  
rallentamento dell’economia internazionale mentre aumenta la pressione sui prezzi del gas 
spingendo a livelli record  il costo dell’energia in Europa. 
Prezzi dei prodoƫ in riduzione ma margini di raffinazione sempre a livelli molto elevaƟ. 

Si indeboliscono le quotazioni oil ma il costo  
dell’energia in Europa sale ancora 

di ViƩorio D'Ermo

pubblicato sul  QUOTIDIANO ENERGIA - (11 luglio 2022 - Greggi e prodoƫ - www.quoƟdianoenergia.it) 
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caro-energia in Europa, rappresentato dalla media 
seƫmanale dei prezzi del Brent e del gas scambiato 
all’HUB olandese TTF, ambedue espressi in dollari per 
barile, è ulteriormente aumentato sino a 188 $/b ri-
speƩo ai 167  $/b della seƫmana precedente. 
Ci si è così avvicinaƟ  al picco di novembre 2021 e al 
massimo di marzo all’inizio dell’invasione russa. 
Il mercato dei prodoƫ ha conƟnuato a registrare ridu-
zioni anche sullo sfondo degli elevaƟ livelli dei prezzi 
che hanno messo in difficoltà famiglie e imprese. 
La quotazione media seƫmanale della benzina cif Med 
è stata pari a 1261,6 $/t rispeƩo ai 1350,8  $/t di quel-
la precedente seƫmana precedente ed alla media di 
giugno pari a 1333,2  $/t. 
La quotazione del diesel, sempre in media seƫmanale, 
è stata pari 1206,95 $/t, in svantaggio sulla benzina  
con un differenziale in riduzione a 54,7 $/t.  
La quotazione dell’olio combusƟbile, a basso tenore di 
zolfo, si è aƩestata in media seƫmanale a 604,6  $/t, 
in neƩa riduzione  rispeƩo alla seƫmana precedente, 
mentre l’olio c. ad alto tenore di zolfo è stato scambia-
to a 510,1 $/t, anch’esso in calo rispeƩo alla  sulla 
seƫmana precedente, mentre il differenziale tra i due 
prodoƫ è sceso a 94,5 $/t.  
Per la seconda seƫmana consecuƟva la posizione rela-
Ɵva dei prezzi dei prodoƫ rispeƩo al greggio è arretra-
ta, anche se limitatamente, portando ad una limatura 
al ribasso degli elevaƟssimi margini di raffinazione del-
le ulƟme seƫmane. 
  
Con riferimento ad un greggio Ɵpo Brent, lavorato a 
TRC, il margine di raffinazione, in media seƫmanale, è 
sceso poco soƩo i 30 dollari  per barile, mentre   quello 
relaƟvo ad un greggio con le caraƩerisƟche dell’Ural, 
ad esempio il Dubai, si è mosso intorno ai 30 dollari; il 
margine per un greggio Ɵpo Iranian Heavy è sceso 
soƩo  i venƟcinque dollari per barile. 
I rischi di instabilità per il sistema energeƟco europeo 
rimangono molto elevaƟ  con la necessità di predispor-
re misure di intervento nel caso di ulteriori peggiora-
menƟ della situazione. 
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innescato una rinascita esploraƟva. BP, Shell e TotalEnergies 
così come, le major americane Exxon Mobil e Chevron si 
sono unite all'Eni.  
Ma in Israele, le major si sono faƩe notare per la loro assen-
za fino a quando la Chevron non è entrata nel paese aƩra-
verso l'acquisizione di Noble Energy nel 2020. Alcuni hanno 
ipoƟzzato che la mancanza di partecipazione delle compa-
gnie petrolifere internazionali al primo round di offerte di 
Israele nel 2016-17 fosse dovuta al Ɵmore che sarebbero 
staƟ poi esclusi da opportunità future nel Golfo del Medio 
Oriente.  
Ma gli Accordi di Abramo del 2020, che hanno assicurato il 
riconoscimento diplomaƟco di Israele negli staƟ del Golfo 
del Bahrain e negli EmiraƟ Arabi UniƟ, hanno cambiato il 
panorama poliƟco. 
Un dirigente di Petronas, riƟene che la società e le  compa-
gnie petrolifere europee  potrebbero considerare Israele più 
seriamente in futuro, così come forse il Libano. 
TuƩavia, le grandi compagnie potrebbero diffidare dell'in-
coerenza poliƟca in entrambi i paesi. Israele sta preparando 

Un accordo tra Israele ed EgiƩo per la fornitura di GNL al-
l'Europa sta riaccendendo l'interesse delle compagnie petro-
lifere internazionali per il gas del Mediterraneo orientale 
mentre gli staƟ dell'UE cercano di svezzarsi dagli oleodoƫ 
russi. Ciò potrebbe vedere il Mediterraneo orientale ricevere 
una spinta agli invesƟmenƟ proprio mentre sono in corso o 
in preparazione nuove gare in Libano e Israele.  
Il rischio di confliƫ e ritardi per moƟvi poliƟci non può esse-
re comunque  ignorato.  Le passate controversie  sulla devia-
zione dei flussi di gas dagli impianƟ di GNL dell'EgiƩo al suo 
mercato interno conƟnuano a preoccupare gli invesƟtori. 
L'accordo di fornitura di GNL EgiƩo-Israele è provvisorio sen-
za menzionare volumi o prezzi, ma potrebbe geƩare le basi 
per ulteriori invesƟmenƟ. È inclusa una clausola in cui l'UE 
promeƩe di incoraggiare le aziende europee a partecipare a 
gare d'appalto e invesƟre nell'esplorazione e nella produzio-
ne in EgiƩo e Israele. 
AƩrarre invesƟmenƟ europei nel seƩore energeƟco egiziano 
non è stato un problema  da quando Eni nel 2015 ha scoper-
to il giacimento di gas di Zohr da 30 trilioni di piedi cubi e ha 

GiacimenƟ di gas scoperƟ nel Mediterraneo orientale 
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giorni. Qualsiasi aƩacco missilisƟco da parte di Hezbollah 
potrebbe potenzialmente colpire le principali infrastruƩure 
del gas offshore o avere un impaƩo sulla produzione e sui 
ricavi. 
Nonostante ciò, il CEO di E&P Energean focalizzata su East 
Med, ha dichiarato  che “chiunque investa [in Israele] sa e 
comprende che il suo invesƟmento riceverà la protezione del 
governo ". 
La nave galleggiante di produzione, stoccaggio e scarico 
(FPSO) di Energean è arrivata  questo mese al giacimento di 
gas di Karish, a 90 chilometri al largo delle coste israeliane. 
Entro il terzo trimestre dovrebbe iniziare la produzione di 
gas per 630 milioni di piedi cubi al giorno, desƟnata al mer-
cato israeliano. L'Hezbollah aveva esplicitamente affermato 
che avrebbe impedito a Israele di estrarre gas da Karish. 
La scelta di Chevron dello sviluppo del giacimento di 4 Tcf 
Aphrodite al largo di Cipro, è aƩesa da tempo e fornirebbe 
un livello di rassicurazione per i nuovi invesƟtori interessaƟ 
ai progeƫ del  gas nel Mediterraneo orientale. 
Lo sviluppo congiunto sembra probabile con un accordo 
provvisorio da stato a stato già in aƩo tra Cipro e l'EgiƩo per 
convogliare il gas di Afrodite per la liquefazione al terminale 
GNL egiziano Idku gesƟto da Shell. Il GNL galleggiante al 
Leviatano è un'altra opzione che secondo alcune fonƟ del 
seƩore in EgiƩo darebbe alla Chevron un controllo più di-
reƩo sulla sua produzione. Inoltre, la major statunitense 
questa seƫmana ha firmato un accordo preliminare con 
EgypƟan Natural Gas Holding Co. (Egas) per esplorare l'invio 
di gas dai giacimenƟ offshore del Mediterraneo in EgiƩo per 

la lavorazione e l'esportazione. Eni, che gesƟsce il 
terminale GNL egiziano di DamieƩa, ha firmato un 
accordo simile con Egas ad aprile cercando di 
"massimizzare la produzione di gas e le esportazio-
ni di GNL ... per promuovere l'esportazione di gas 
egiziano in Europa, e in parƟcolare in Italia". 
Nell'ambito dell'accordo Israele-EgiƩo con l'UE, un 
piano esaminerà le infrastruƩure esistenƟ e inclu-
derà la necessità di costruire e sviluppare "nuovi 
impianƟ di liquefazione". Uno studio finanziato 
dalla Commissione europea su un potenziale ga-
sdoƩo del Mediterraneo orientale dovrebbe con-
cludersi quest'anno, ma ci sono preoccupazioni del 
seƩore sulla sua faƫbilità commerciale e tecnica. 
Le isƟtuzioni finanziarie europee hanno preceden-
temente favorito i risparmi sui cosƟ associaƟ all'u-
Ɵlizzo degli impianƟ GNL esistenƟ in EgiƩo. 
Per ora, i diplomaƟci israeliani affermano che    
Cipro e Israele devono risolvere una disputa sulla 
definizione dei confini sul campo di Afrodite e sul 
campo di Ishai che sta ostacolando lo sviluppo. 
Chevron, Shell e il partner israeliano Delek gesƟ-
scono Aphrodite, mentre le aziende israeliane più 
piccole gesƟscono Ishai. 

un quarto round di licenze offshore che rappresenta un'inver-
sione di marcia poliƟca. Il ministro dell'Energia aveva prece-
dentemente insisƟto che Israele avrebbe puntato sugli inve-
sƟmenƟ nelle energie rinnovabili rispeƩo al gas per aiutare a 
raggiungere gli obieƫvi di zero emissioni neƩe. 
Inoltre, la poliƟca israeliana di esportazione del gas, che dove-
va essere rivista per consenƟre alle aziende di incrementare  i 
volumi verso l'estero, è stata accantonata all'inizio di que-
st'anno. Il paese aveva pianificato di aumentare la propria 
quota di esportazione dal 40% al 60% per ridurre il rischio che 
i campi rimangano inuƟlizzaƟ. SoƩo la pressione interna,        
è probabile che l'aƩuale governo israeliano rimandi tuƩo    
fino alle elezioni di oƩobre, il che potrebbe influenzare il qua-
dro generale. 
L'aƩuale grave situazione economica del Libano e la crisi 
eleƩrica con frequenƟ blackout farebbero pensare due volte 
a molte compagnie. Eppure Total, Eni e la russa Novatek de-
tengono ancora insieme nell'offshore i blocchi 4 e 9. Il termi-
ne per la presentazione della seconda offerta offshore del 
Libano è stato recentemente prorogato fino a dicembre. 
In questo contesto, le compagnie internazionali meƩeranno 
in conto anche la minaccia di un'escalaƟon del confliƩo tra 
Israele e il gruppo militante libanese Hezbollah. Gli StaƟ UniƟ 
stanno aƩualmente mediando una soluzione al confine ma-
riƫmo conteso tra Israele e Libano. 
Questo confliƩo ha avuto  in precedenza un impaƩo sui pro-
geƫ regionali del gas. A seguito della breve guerra di Israele 
con Hamas nel maggio 2021, il campo Tamar (di 11 Tcf) di 
Chevron è stato costreƩo a chiudere la produzione per 10 

 

 



Al recente Forum economico internazionale di San Pietroburgo  
i rappresentanƟ delle compagnie petrolifere russe hanno deƩo 
che il Paese conƟnuerà i suoi sforzi per diversificare le esporta-
zioni di petrolio greggio verso i mercaƟ non europei, aumen-
tando la quota verso la regione Asia-Pacifico, in seguito alle 
sanzioni europee contro il petrolio russo. 
"In una situazione in cui siamo praƟcamente espulsi dal merca-
to europeo, è necessario garanƟre i mercaƟ in crescita della 
regione Asia-Pacifico", ha affermato la scorsa seƫmana il vice-
premier russo Alexander Novak in un'intervista alla TV russa.  
 
Già da quest'anno, la Russia potrebbe aumentare le spedizioni 
nella regione Asia-Pacifico aƩraverso il gasdoƩo Siberia orien-
tale-Oceano Pacifico (ESPO) al porto di Kozmino da 7 milioni di 
tonnellate (140.400 barili al giorno) a 42 milioni di tonnellate 
(842.300 b/g)  con l'uso di addiƟvi lungo la condoƩa. 
Cina e India sono visƟ come i maggiori potenziali acquirenƟ di 
petrolio russo, anche se l'aumento delle forniture avrebbe un 
costo in quanto la Russia dovrebbe costruire una nuova floƩa 
di navi cisterna e trovare nuovi schemi logisƟci e compagnie 
assicuraƟve. Negli ulƟmi tre mesi, le forniture russe a Cina e 
India sono cresciute a livelli record poiché gli acquirenƟ sono 
staƟ aƩraƫ da forƟ sconƟ. Solo a maggio, le esportazioni di 
greggio russo verso la Cina sono aumentate di 390.000 barili al 
giorno rispeƩo ad aprile e hanno raggiunto 1,99 milioni di bari-
li al giorno, il livello più alto da gennaio 2007. 
Oltre ad espandere ulteriormente l'oleodoƩo ESPO, l'altro 
modo per aumentare le spedizioni russe in Cina è aumentare 
le forniture aƩraverso il Kazakistan. La  RosneŌ pompa aƩual-
mente 10 milioni di tonnellate all'anno (200.000 b/g) aƩraver-
so il Kazakistan, ma la capacità della linea in Kazakistan è di 
400.000 b/g. 

Escludendo circa 40.000 barili al giorno di greggio kazako 
spediƟ aƩraverso la linea, il Kazakistan può potenzialmente 
aumentare le spedizioni russe verso la Cina aƩraverso un 
altra  roƩa di oltre 160.000 barili al giorno. Ma la quesƟone 
chiave sarebbe la qualità in quanto la Cina potrebbe non es-
sere pronta a prendere più del mix che viene aƩualmente 
fornito. Alcune fonƟ in Russia affermano  spedizioni più ele-
vate aƩraverso il Kazakistan richiederebbero anche l'espan-
sione degli oleodoƫ in Russia.  E' in corso un intenso lavoro 
per reindirizzare i flussi di petrolio russi. Oltre a Cina e India, i 
potenziali acquirenƟ includono Vietnam, Pakistan, Indonesia, 
Malesia e altri paesi. Durante il forum di San Pietroburgo la 
scorsa seƫmana, le società russe hanno discusso il problema 
delle forniture al Vietnam. Secondo esperƟ di mercato, le 
spedizioni russe verso l'Asia-Pacifico aƩraverso il terminal di 
Kozmino nel periodo luglio-seƩembre potrebbero raggiunge-
re circa 760.000 barili al giorno, rispeƩo ai 692.000 barili al 
giorno previsƟ per aprile-giugno. Anche le spedizioni mariƫ-
me da altri porƟ, tra cui Primorsk e Ust-Luga sul Mar BalƟco e 
Novorossijsk sul Mar Nero, sono previste in aumento nel ter-
zo trimestre, in vista della scadenza del 5 dicembre, quando 
entrerà in vigore l'embargo petrolifero dell'UE per il greggio 
mariƫmo russo. 
D'altra parte, si prevede una diminuzione del volume di gas 
russo aƩraverso il gasdoƩo Druzhba verso l'Europa poiché     
Germania e Polonia conƟnueranno a tagliare volontariamente 
le importazioni nonostante le importazioni dalla Russia tra i 
gasdoƫ siano state escluse dal recente sesto paccheƩo di 
sanzioni dell'UE.  
Complessivamente, le esportazioni russe verso i mercaƟ glo-
bali, esclusi i volumi di transito, sono aumentate di circa 
270.000 barili al giorno nel trimestre luglio-seƩembre. 
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La Russia  conƟnua  i suoi sforzi per diversificare le esportazioni  
di petrolio greggio verso i mercaƟ non europei  

La rete  di oleodoƫ e il sistema di stoccaggio russo 
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Dopo l'introduzione del Presidente dell'AIEE G.B. Zorzoli, in 
apertura del convegno è intervenuto  Davide Tabarelli, Pre-
sidente di Nomisma Energia sul tema "Come fronteggiare 
l’impaƩo del caro energia e del rischio sicurezza nel breve 
termine", soƩolineando che "la situazione aƩuale è peggio-
re soƩo alcuni aspeƫ solo di quella del ’73….c'è una dicoto-
mia, conƟnua, tra il breve termine e le poliƟche per la crisi 
climaƟca. Io credo che ai fossili non ci sia alternaƟva, le rin-
novabili nuove contano pochissimo a livello globale e noi ora 
dovremo raddoppiare nei prossimi oƩo anni ciò che abbia-
mo faƩo in 30 anni, è praƟcamente irrealisƟco. In Italia, si 
consuma meno energia a parƟre dal 2008, ma siamo com-
pletamente sbilanciaƟ sul gas, dunque la nostra prima gran-
de debolezza struƩurale, irrisolta da decenni, è la dipenden-
za dalle importazioni di energia dall’estero”.  
Tabarelli conƟnua affermando che, le rinnovabili incontrano 
degli oggeƫvi limiƟ fisici e sussiste il problema degli accu-
muli, nonostante l’Italia abbia il prezioso patrimonio dell’i-
droeleƩrico come fonte rinnovabile già dagli anni ’50, il 
“carbone bianco” con grandi potenzialità. SoƩolinea come 
sia inuƟle parlare di accumuli quando in Italia ci sono i pom-
paggi e vengono uƟlizzaƟ in modo insufficiente. 
“Le rinnovabili vanno bene, ma per il prossimo inverno pen-
so che non basteranno, inoltre c’è il forte paradosso che non 
c’è un legame forte tra eleƩricità e rinnovabili e la paghia-
mo tra le più care d’Europa. Sul prezzo del gas, reintroducia-
mo non un prezzo massimo ma la vecchia QE sul prezzo del 
gas, cioè le formule legate al petrolio”.  
Tabarelli conclude  ritenendo che nel futuro ci saranno sem-
pre più fossili, l’80% dell’energia consumata nel mondo de-
riva da fossili oggi, come 50 anni fa. L’impiego del gas in 
prospeƫva è desƟnato a rimanere costante o a crescere, 
anche per sostenere le fonƟ rinnovabili che sono inter-
miƩenƟ e per le quali non esiste ancora possibilità di accu-
mulo nel lungo termine.  
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Nella seconda parte della  ha avuto luogo la  Tavola rotonda 
su “Caro energia ‐ le sfide per l’industria energeƟca e per 
quella energivora” moderata da  Carlo Di Primio, Vice Presi-
dente AIEE alla quale hanno partecipato Fabrizio Iaccarino, 
Responsabile Sostenibilità e Affari IsƟtuzionali di Enel Italia 
Lapo Pistelli, DireƩore Public Affairs, Eni,  Maria Sferruzza,  
ExecuƟve Vice President InternaƟonal Engineering, Construc-
Ɵon & SoluƟons di Snam e Alessandro Frigerio, ProducƟon & 
Energy Director di SOL Group. 
 

Lapo Pistelli, interviene affermando che “l’emergenza della 
sicurezza energeƟca non ha faƩo meƩere la transizione nel 
casseƩo, questo rimane comunque il quadro all’interno del 
quale muoverci, Eni rimane sulla traieƩoria della transizione. 
Quella con la Russia è una fraƩura che andrà al di là del con-
fliƩo, pertanto ciò comporterà dal punto di vista energeƟco 
un cambiamento rispeƩo ai contraƫ a lungo termine che 
avevamo con la Russia. La Cina dovrà costruire un’infra-
struƩura del gas perché i tubi non si possono riorientare, an-
che se ha già aumentato del 55% le importazioni dal Paese. Io 

Misure d'emergenza per la crisi energeƟca  

Il 24 giugno u.s. si è svolto  presso l’Hotel Nazionale di Roma  il convegno organizzato dall’AIEE  
“Misure d'emergenza per la crisi energeƟca", un iniziaƟva, che analizza le misure a breve termine per contrastare la 

crisi energeƟca e che sarà seguita da una seconda iniziaƟva, il 21 seƩembre, dedicata alle poliƟche struƩurali. 
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gianƟ, di cui uno è già di proprietà di Snam, mentre per il 
secondo siamo in traƩaƟva. SƟamo facendo degli studi su 
dove collocarli poiché devono essere in luoghi prossimi alla 
rete già disponibile e dobbiamo cercare di sfruƩare il più pos-
sibile la rete del nord. Per questo moƟvo, la scelta potrebbe 
ricadere su Piombino e qui saremo pronƟ nella primavera del 
2023, mentre a Ravenna lo saremo tra due anni. In merito al 
lungo periodo, sƟamo rivedendo le reƟ di trasporto in pro-
speƫva del raddoppio del gas proveniente dal Tap e dall’Al-
geria. Quindi, da un lato avremo la sicurezza energeƟca e 
dall’altro l’Italia  potrebbe diventare un hub europeo per il 
gas proveniente dal sud”. 
 

Alessandro Frigerio producƟon & energy director presso Sol 
Group, azienda  che opera nella produzione, ricerca applicata 
e commercializzazione di gas tecnici e medicali afferma di 
essersi trovato in una improvvisa realtà estremamente criƟ-
ca: “Noi trasformiamo aria in azoto e gas puri, il 60-70% dei 
nostri cosƟ sono per l’energia eleƩrica e i nostri clienƟ sono 
industre pesanƟ, dell’acciaio, chimica, vetro e gli ospedali. 
Finora, nonostante una tensione enorme sui prezzi, gli inter-
venƟ del Governo ci hanno aiutato, ma inizia a cronicizzarsi 
anche all’inflazione che ci sta meƩendo a dura prova, siamo 
preoccupaƟ da queste conƟnue sferzate dei prezzi. Le misure 
del Governo mi auguro possano avere in futuro un’immedia-
tezza più rapida data l’urgenza, perché alcune sono farragi-
nose e la situazione non è più conƟngente ma sta diventando 
“normale”. 
 

A concludere la maƫnata, il Presidente dell’AIEE G.B Zorzoli, 
che richiama sul faƩo che sia la sicurezza energeƟca, che gli 
obieƫvi di decarbonizzazione debbano essere entrambi sal-
vaguardaƟ, nonostante possa essere un processo complesso.  

ritengo che, oggi essere al centro del Mediterraneo sia un van-
taggio per l’Italia, per oƩenere approvvigionamenƟ da paesi 
alternaƟvi. Infaƫ, Eni di recente ha chiuso degli accordi con 
seƩe Paesi per il gas. Sul price cap, trovo importante che il tema 
sia entrato in Europa, sarà difficile perché siamo 27 Paesi diversi, 
ma bisogna far capire che sarà una misura temporanea”. 
 

Anche Enel, nonostante la crisi energeƟca,  intende seguire la 
linea della transizione, come confermato da Fabrizio Iaccarino:  
“non si sta deragliando dalla transizione, ma il carbone può dare 
nel suo piccolo il suo contributo in termini di produzione, e noi ci 
siamo messi a disposizione, anche perché Enel ha delle centrali 
tra le più sostenibili in Europa. L’idroeleƩrico soffre della siccità, 
infaƫ guardiamo con proaƫvità allo sviluppo di nuovi invasi. Sul 
tema dei prezzi, la soluzione è quella di portare ossigeno al siste-
ma intervenendo sul prezzo del gas, come il Governo sta perse-
guendo di fare con un cap al prezzo a livello europeo, ma va te-
nuto un livello ragionevolmente alto per contribuire a livello di 
sistema e per provare ad affrontare qualche problema anche a 
livello più struƩurale. È chiaro che, modificare il mercato non si 
fa dal giorno alla noƩe, ma dobbiamo rinnovare il sistema in 
modo struƩurale anche per dargli maggiore stabilità”. 
 

Gli intervenƟ di breve periodo sulla infrastruƩura del gas Snam 
ha avuto nell’immediato, e conƟnuerà ad avere nel prossimo 
futuro, un ruolo fondamentale per l’infrastruƩura del gas come 
conferma Maria Sferruzza:  
“Nel breve periodo, abbiamo ridefinito e incrementato i punƟ di 
ingresso e ci siamo mossi con i rigassificatori galleggianƟ, mer-
cato molto richiesto ma difficile da fare. Inizialmente, abbiamo 
cercato di capire insieme ad Eni dove collocare le navi disponibi-
li, successivamente abbiamo chiesto al Governo un aiuto sui 
tempi tecnici. Abbiamo dato il via a due rigassificatori galleg-
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La giornata si è conclusa con l'Assemblea dei Soci AIEE. Nell'ordine del giorno, nella Parte ordinaria: la Relazione annuale 
del Presidente,  l'Approvazione Bilancio ConsunƟvo 2021 e il Bilancio prevenƟvo 2022. Nella Parte straordinaria le 
modifiche allo Statuto e l'adozione di un nuovo testo di Statuto (a breve sarà pubblicato sul sito dell'Associazione). 

la VIDEO REGISTRAZIONE dell'evento è disponibile sul sito AIEE - www.aiee.it 
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01 giugno 2022 
 

Memoria ‐ 248/2022/I/com - Memoria dell’Autorità di Regola-
zione per Energia reƟ e Ambiente in merito al disegno di legge 
“Conversione in legge del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 
50, recante misure urgenƟ in materia di poliƟche energeƟche 
nazionali, produƫvità delle imprese e aƩrazione degli invesƟ-
menƟ, nonché in materia di poliƟche sociali e di crisi ucrai-
na” (3614) 
La presente memoria si riferisce al decreto-legge 17 maggio 
2022, n. 50 , recante “Misure urgenƟ in materia di poliƟche 
energeƟche nazionali, produƫvità delle imprese e aƩrazione 
degli invesƟmenƟ, nonché in materia di poliƟche sociali e di 
crisi ucraina”, all’esame in prima leƩura delle Commissioni 
riunite V Bilancio e tesoro e VI Finanze della Camera dei Depu-
taƟ per la sua conversione in legge, che conƟene ulteriori nuo-
ve misure per far fronte agli impaƫ della crisi internazionale 
derivanƟ dal confliƩo bellico tra Russia e Ucraina in diversi 
seƩori e ambiƟ, tra cui quelle essenziali per fronteggiare gli 
aumenƟ dei prezzi dell’energia finalizzate, tra l’altro, a consen-
Ɵre lo svolgimento delle aƫvità produƫve nell’ambito di una 
situazione di straordinaria instabilità del sistema nazionale del 
gas naturale. Il documento si sofferma, in parƟcolare, sull’arƟ-
colo 1, che interviene nuovamente per contenere gli incre-
menƟ della spesa per le forniture causaƟ dai significaƟvi rialzi 
dei prezzi dell’energia eleƩrica e del gas naturale, a tutela dei 
clienƟ domesƟci beneficiari dei bonus sociali. Alcune sinteƟche 
considerazioni sono, inoltre, sviluppate in relazione all’arƟcolo 
5 relaƟvo alle disposizioni per la realizzazione di nuova capaci-
tà di rigassificazione. 
 

14 giugno 2022 
 

Memoria 253/2022/I/com ‐ Audizione dell’Autorità di Regola-
zione per Energia ReƟ e Ambiente in merito alla Comunicazio-
ne della Commissione Europea al Parlamento europeo, al Con-
siglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato 
delle regioni – “Sicurezza dell'approvvigionamento e prezzi 
dell'energia accessibili: opzioni per misure immediate e in vista 
del prossimo inverno" (AƩo 138 UE 2022) 
La Comunicazione “Sicurezza dell'approvvigionamento e prezzi 
dell'energia accessibili: opzioni per misure immediate e in vista 
del prossimo inverno”(COM(2022) 138 final) è stata presenta-
ta dalla Commissione europea il 23 marzo 2022 quale risposta 
alle richieste dei Capi di Stato e di Governo in occasione del 
VerƟce informale di Versailles del 10 e 11 marzo 2022. Con 
tale Comunicazione, la Commissione europea ha inteso fornire 
una prima risposta alle sollecitazioni provenienƟ dagli StaƟ 
membri in ordine alle possibili misure da meƩere in aƩo, sia a 
livello nazionale sia a livello europeo, per far fronte all’eccezio-
nale incremento dei prezzi dell’energia eleƩrica e del gas natu-
rale registrato fra l’autunno 2021 e i primi mesi del 2022, poi 
acuitosi a seguito del confliƩo russo-ucraino, e per promuove-
re un coordinamento a livello europeo degli intervenƟ di con-

tenimento degli effeƫ negaƟvi sui consumatori. La Commis-
sione europea ha presentato, quindi, nella Comunicazione 
oggeƩo della presente audizione, una serie di opzioni con-
crete di caraƩere temporaneo ed eccezionale, coerenƟ con 
il quadro normaƟvo e giuridico comunitario, di cui ha illu-
strato benefici e svantaggi, ai fini di un'azione colleƫva per 
provare a risolvere il problema sorto nel mercato del gas e 
per garanƟre la sicurezza dell'approvvigionamento a prezzi 
ragionevoli per il prossimo inverno e per gli anni a venire. 
 

Delibera 258/2022/R/com - Aggiornamento delle date di 
entrata in operaƟvità delle disposizioni in materia di stan-
dardizzazione del codice offerta nei seƩori energia eleƩrica e 
gas naturale e di popolamento e aggiornamento del codice 
offerta nel Registro Centrale Ufficiale (RCU) del SII 
Il presente provvedimento aggiorna le date di entrata in 
operaƟvità delle disposizioni in materia di standardizzazione 
del codice offerta nei seƩori energia eleƩrica e gas naturale 
e di popolamento e aggiornamento del codice offerta nel 
Registro Centrale Ufficiale (RCU), di cui alla deliberazione 
135/2022/R/com. 
 

28 giugno 2022 
 

Delibera 279/2022/R/com - Avvio di procedimento per 
l’aƩuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 29 marzo 2022 in materia di opere e infrastruƩure neces-
sarie al phase out dell’uƟlizzo del carbone in Sardegna 
Il presente provvedimento avvia un procedimento per defi-
nire il quadro regolatorio applicabile alle infrastruƩure indi-
viduate dal DPCM 29 marzo 2022, con parƟcolare riferimen-
to ai servizi della virtual pipeline. 
 

29 giugno 2022 
 

Delibera 295/2022/R/com - Aggiornamento, dal 1 luglio 
2022, delle componenƟ tariffarie desƟnate alla copertura 
degli oneri generali e di ulteriori componenƟ del seƩore 
eleƩrico e del seƩore gas. Disposizioni alla Cassa per i servizi 
energeƟci e ambientali in merito al bonus eleƩrico e gas e 
modifica del termine di conclusione del procedimento di cui 
alla deliberazione dell’Autorità 41/2022/R/gas 
Aggiornamento per il III trimestre 2022 degli oneri generali 
di sistema seƩore eleƩrico e gas  
hƩps://www.arera.it/allegaƟ/schede/220630st.pdf  
 
 

 

09 giugno 2022 
 

Segnalazione 252/2022/I/gas - Segnalazione dell’Autorità di 
Regolazione per Energia ReƟ e Ambiente a Parlamento e 
Governo. Rapporto sul monitoraggio dei contraƫ di approv-
vigionamento desƟnaƟ all’importazione di gas in Italia 
Segnalazione dell’Autorità di Regolazione per Energia ReƟ e 
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Ambiente a Parlamento e Governo. Rapporto sul monitorag-
gio dei contraƫ di approvvigionamento desƟnaƟ all’importa-
zione di gas in Italia 
 

14 giugno 2022 
 

Delibera 261/2022/R/gas - Ulteriori criteri relaƟvi all’esecu-
zione del contraƩo per differenze a due vie di cui alla delibera-
zione dell'Autorità 189/2022/R/gas 
Con il presente provvedimento, al fine di tener conto delle 
specificità del ContraƩo per differente a due vie (CD2V) intro-
doƩo dalla deliberazione 189/2022/R/gas, si definisce un tas-
so di interesse unico da applicare per gli eventuali ritardi nei 
pagamenƟ tra responsabile del bilanciamento e utenƟ in ese-
cuzione del CD2V. Infine, con il presente schema di delibera si 
posƟcipa al 20 giugno 2022 il termine per la per la soƩoscri-
zione dei CD2V relaƟvi alle capacità conferite entro il mese di 
maggio. 
 

21 giugno 2022 
 

Delibera 269/2022/R/gas ‐ Revisione della regolazione del 
servizio di misura con adeguamento della faƩurazione ai clien-
Ɵ finali nel seƩore del gas naturale 
Con il provvedimento sono determinaƟ gli output e le perfor-
mance del servizio di misura erogato per mezzo di smart me-
ter nel seƩore del gas naturale (messa in servizio, frequenza 
di raccolta e granularità temporale dei daƟ di misura, frequen-
za di messa a disposizione dei daƟ di misura, indennizzi ai 
clienƟ finali e ai venditori), nonché adeguamenƟ agli obblighi 
di faƩurazione. 
 

24 giugno 2022 
 

Delibera274/2022/R/gas - Ulteriori misure urgenƟ per il con-
ferimento della capacità di servizio di stoccaggio di gas natu-
rale ai sensi del decreto del Ministro della Transizione Ecologi-
ca 22 giugno 2022, n. 253 
Il presente provvedimento definisce disposizioni ai fini del 
riempimento degli stoccaggio ai sensi del decreto del Ministro 
della Transizione Ecologica 22 giugno 2022 
 

28 giugno 2022 
 

Delibera 278/2022/R/gas - Approvazione delle proposte ta-
riffarie per il servizio di rigassificazione del Gnl per l’anno 2023 
e disposizioni in relazione al faƩore di copertura dei ricavi per 
l’anno 2021 
Il provvedimento approva le proposte tariffarie per il servizio 
di rigassificazione del Gnl per l’anno 2023, e dispone il nulla 
osta all’erogazione delle speƩanze del faƩore di copertura dei 
ricavi per l’anno 2021, ai sensi dell’Allegato A alla deliberazio-
ne 474/2019/R/gas (RTRG). 
 

Delibera 282/2022/R/gas - Aggiornamento del tasso di inte-
resse ai fini della determinazione del rimborso, ai gestori 

uscenƟ, degli imporƟ relaƟvi al corrispeƫvo una tantum per la 
copertura degli oneri di gara per l’affidamento del servizio di 
distribuzione del gas naturale 
Con la presente deliberazione è aggiornato, con validità per il 
triennio 2019-2021 e per il triennio 2022-2025, il tasso di inte-
resse da applicare per la determinazione del rimborso ai ge-
stori uscenƟ degli imporƟ per la copertura degli oneri di gara 
di cui al decreto 226/11, in coerenza con quanto previsto dalla 
deliberazione 10/2016/R/gas. 
 

Delibera 286/2022/R/gas - Aggiornamento, per il mese di 
luglio 2022, delle condizioni economiche di fornitura dei gas 
diversi dal gas naturale, a seguito della variazione dell’ele-
mento a copertura dei cosƟ di approvvigionamento relaƟvi 
alla materia prima 
Il presente provvedimento aggiorna, per il mese di luglio 
2022, le condizioni economiche di fornitura dei gas diversi da 
gas naturale, a seguito della variazione dell’elemento a coper-
tura dei cosƟ di approvvigionamento relaƟvi alla materia    
prima. 
 

29 giugno 2022 
 

Delibera 296/2022/R/gas - Aggiornamento, per il trimestre 1 
luglio – 30 seƩembre 2022, delle condizioni economiche di 
fornitura del gas naturale per il servizio di tutela. Modifiche al 
TIVG e alla deliberazione dell’Autorità ARG/gas 64/09 
Il presente provvedimento aggiorna, per il trimestre 1 luglio – 
30 seƩembre 2022, le condizioni economiche di fornitura del 
gas naturale per il servizio di tutela e apporta modifiche al 
TIVG e alla deliberazione ARG/gas 64/09. 
 

 21 giugno 2022 
 

Delibera 266/2022/R/eel - AƩuazione dell’arƟcolo 15-bis del 
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, in merito a intervenƟ 
sull’eleƩricità prodoƩa da impianƟ alimentaƟ da fonƟ rinno-
vabili 
Il presente provvedimento si pone la finalità di dare aƩuazio-
ne all’arƟcolo 15-bis del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, 
che ha introdoƩo, per il periodo 1 febbraio – 31 dicembre 
2022, un meccanismo di compensazione a due vie sul prezzo 
dell’energia eleƩrica immessa da alcune Ɵpologie di impianƟ 
di produzione alimentaƟ da fonƟ rinnovabili. 
 

28 giugno 2022 
 

Delibera 275/2022/E/eel - Avvalimento del Gestore dei Servizi 
EnergeƟci - GSE S.p.A., per lo svolgimento di verifiche in mate-
ria di fuel mix disclosure e di offerte di energia prodoƩa da 
fonƟ rinnovabili e approvazione del relaƟvo regolamento 
Con la delibera si avvia un programma di verifiche relaƟvo al 
fuel mix dichiarato dalle imprese di vendita di energia eleƩri-
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ca da svolgere mediante avvalimento del GSE. Tali verifiche 
avranno caraƩere prevalentemente documentale 
 

28 giugno 2022 
 

Delibera 280/2022/R/eel - Avvio di procedimento per l’ag-
giornamento delle direƫve per il riconoscimento dei cosƟ dei 
sistemi di smart metering di seconda generazione (2G) per la 
misura dell’energia eleƩrica in bassa tensione 
Il provvedimento avvia un procedimento per aggiornare le 
direƫve per il riconoscimento dei cosƟ dei sistemi di smart 
metering di seconda generazione (2G) per la misura dell’ener-
gia eleƩrica in bassa tensione, aƩualmente definite dalla deli-
berazione 306/2019/R/eel, prevedendo la conclusione di tale 
procedimento entro il 31 dicembre 2022 
 

Delibera 281/2022/R/eel - Proroga delle vigenƟ disposizioni 
in materia di regolazione tariffaria dell’energia reaƫva sulle 
reƟ eleƩriche in alta e in alƟssima tensione 
Il provvedimento dispone la proroga fino al 31 dicembre   
2022 dei vigenƟ corrispeƫvi tariffari per l'energia reaƫva 
applicabili per clienƟ finali e reƟ eleƩriche in alta e in alƟssima 
tensione 
 

Delibera 283/2022/R/eel - Aggiornamento del termine per la 
richiesta di ammissione degli intervenƟ di incremento della 
resilienza delle reƟ eleƩriche di distribuzione al relaƟvo mec-
canismo incenƟvante 
Il provvedimento dispone la proroga al 30 seƩembre 2022 
della scadenza per la richiesta di ammissione di nuovi inter-
venƟ al meccanismo incenƟvante definito dal TIQE, per mini-
mizzare gli effeƫ di sovrapposizione con gli intervenƟ con 
finanziamento PNRR, missione 2, componente 2, invesƟmento 
2.2 per i quali è stato pubblicato l'8 giugno il relaƟvo decreto 
del Ministro della Transizione Ecologica. 
 

Delibera 285/2022/R/eel - Approvazione dell’Allegato A.78 al 
Codice di trasmissione, dispacciamento, sviluppo e sicurezza 
della rete in materia di algoritmi di misura per il calcolo dell’e-
nergia immessa negaƟva e modifiche alla deliberazione 
dell'Autorità 109/2021/R/eel 
Il presente provvedimento approva l’Allegato A78 al Codice di 
trasmissione, dispacciamento, sviluppo e sicurezza della rete 
di Terna in materia di algoritmi di misura per il calcolo dell’e-
nergia eleƩrica prelevata per i consumi relaƟvi ai servizi ausi-
liari di generazione e nel caso dell’energia eleƩrica prelevata e 
successivamente re-immessa in rete dai sistemi di accumulo 
(energia immessa negaƟva) e apporta alcune modifiche alla 

deliberazione 109/2021/R/eel. 
Delibera 287/2022/R/eel - Approvazione delle proposte di 
modifica degli AllegaƟ A.6 e A.13 al Codice di trasmissione, 
dispacciamento, sviluppo e sicurezza della rete di Terna, in 
materia di scambio daƟ tra Terna, imprese distributrici e Signi-
ficant Grid Users ai fini dell’esercizio in sicurezza del sistema 
eleƩrico nazionale 
Il presente provvedimento approva le proposte di modifica 
degli AllegaƟ A.6 e A.13 al Codice di rete, come trasmesse da 
Terna, in materia di scambio daƟ per impianƟ di produzione di 
energia eleƩrica di potenza uguale o maggiore di 1 MW con-
nessi o da conneƩere alle reƟ di media tensione. Esse sono, in 
parte, una direƩa conseguenza di quanto previsto dalla deli-
berazione 540/2021/R/eel e, in parte, funzionali a prevedere 
che vengano resi disponibili a Terna anche i daƟ in tempo 
reale relaƟvi alla potenza aƫva e reaƫva scambiata dall’im-
pianto al punto di connessione alla rete (precedentemente 
non previsƟ). QuesƟ ulƟmi daƟ vengono già raccolƟ dal Con-
trollore Centrale di Impianto. 
 

29 giugno 2022 
 

Delibera 297/2022/R/eel - Aggiornamento, per il trimestre 1 
luglio – 30 seƩembre 2022, delle condizioni economiche del 
servizio di vendita dell’energia eleƩrica in maggior tutela, mo-
difiche al TIV e all’Allegato A alla deliberazione dell'Autorità 
228/2022/R/eel 
Il presente provvedimento aggiorna, per il trimestre 1 luglio – 
30 seƩembre 2022, le condizioni economiche del servizio di 
vendita dell’energia eleƩrica nell’ambito del servizio di mag-
gior tutela ed apporta modifiche al TIV e all’Allegato A alla 
deliberazione 228/20227R/eel 
 
 

 
28 giugno 2022 
 

Delibera 292/2022/R/efr ‐ Determinazione del contributo 
tariffario da riconoscere ai distributori nell’ambito del mecca-
nismo dei Ɵtoli di efficienza energeƟca per l’anno d’obbligo 
2021 
Con il provvedimento è determinato, ai sensi della delibera-

zione 270/2020, il contributo tariffario da riconoscere ai distri-

butori adempienƟ ai propri obblighi di risparmio energeƟco 

nell’ambito del meccanismo dei TEE per l’anno d’obbligo 

2021. 
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L'operatore polacco del sistema di trasmissione del gas Gaz-
System ha completato l'acceƩazione tecnica del gasdoƩo   
Ciecierzyce – Lwówek in Polonia, una delle sezioni onshore del 
progeƩo del gasdoƩo BalƟc Pipe verso la Danimarca. Il prossi-
mo passo sarà la messa in servizio. Ciecierzyce - Lwówek (69 
km) è una delle due sezioni del gasdoƩo Goleniów - Lwówek, 
che ha una lunghezza totale di 191 km. L'acceƩazione tecnica 
della seconda sezione della roƩa Goleniów - Ciecierzyce (122 
km) è prevista per metà giugno 2022. Il gasdoƩo entrerà com-
pletamente in servizio nell'oƩobre 2022. 
Il gasdoƩo BalƟc Pipe da 10 miliardi di metri cubi all'anno è 
sviluppato da Gaz-System e dalla sua controparte danese 
Energinet, che ha preso una decisione di invesƟmento finale 
(FID) nel dicembre 2018. Il gasdoƩo sarà composto da cinque 
parƟ: un gasdoƩo offshore nel Mare del Nord tra i sistemi di 
trasporto del gas norvegese e danese lungo 105-110 km, poi 
una sezione di trasporto del gas di 210-230 km e una stazione 
di compressione a terra in Danimarca, un gasdoƩo offshore di 
275 km tra la Danimarca e la Polonia aƩraverso il Mar BalƟco 
e un gasdoƩo a terra di 230-340 km in Polonia. 

La Polonia completa la prima sezione  
a terra del gasdoƩo BalƟc Pipe 

L'UE concorda sugli obblighi minimi di  
stoccaggio del gas per gli StaƟ membri 
Tra il Parlamento europeo e gli StaƟ membri dell'UE è stato 
raggiunto un accordo sugli obblighi minimi di stoccaggio del 
gas. Le nuove regole mirano a garanƟre la sicurezza dell'ap-
provvigionamento energeƟco in tuƩa l'UE per gli inverni a 
venire. Gli StaƟ membri dovranno raggiungere un livello mini-
mo di stoccaggio del gas dell'80% entro il 1° novembre 2022 
per proteggersi da potenziali interruzioni dell'approvvigiona-
mento, in parƟcolare a causa della guerra in corso in Ucraina. 
L'obieƫvo sarà portato a un livello minimo di stoccaggio del 
gas del 90% entro il 1° novembre 2023. 
Questo accordo arriva dopo che negli ulƟmi mesi sono emerse 
preoccupazioni sulla sicurezza dell'approvvigionamento russo. 
Nell'aprile 2022, l'autorità di regolamentazione dell'energia 
tedesca ha rilevato Gazprom Germania a causa dei sospeƫ 
sulla strategia dell'azienda di mantenere bassi livelli di stoc-
caggio del gas prima dell'invasione russa dell'Ucraina. 
Gli StaƟ membri dell'UE hanno consumato circa 400 miliardi di 
metri cubi di gas nel 2020 (il 25% del consumo di energia pri-
maria dell'UE) e possiedono una capacità combinata di stoc-
caggio del gas di circa 105 miliardi di metri cubi (a parƟre dal 
2020). Il gas è ancora la principale fonte di energia per le fami-
glie europee (32%). 

Equinor acquisterà 1,75 Mt/anno di GNL 
statunitense da Cheniere 

La società norvegese Equinor e il produƩore statunitense di 
GNL Cheniere hanno firmato un accordo di compravendita 
(SPA) della durata di 15 anni di circa 1,75 Mt/anno di GNL a 
parƟre dal 2026. Le consegne nell'ambito della SPA inizieran-
no nella seconda metà del 2026 e raggiungeranno il totale di 
1,75 Mt/anno nella seconda metà del 2027. La metà del volu-
me, circa 0,9 Mt/anno, è soggeƩa alla decisione di invesƟ-
mento finale (FID) posiƟva di Cheniere per costruire ulteriore 
capacità di liquefazione presso il terminal di esportazione di 
Corpus ChrisƟ LNG in Texas (StaƟ UniƟ), oltre al progeƩo  
Stage III che includerà 7 treni GNL più piccoli da oltre 1,4 Mt/
anno ciascuno (la capacità totale di oltre 9,5 Mt/anno).  
Un FID sul progeƩo di espansione di 10 Mt/anno a Corpus 
ChrisƟ è previsto per il 2022. 

GasTerra e Ørsted non pagheranno il gas 
russo in rubli 
Gazprom ha interroƩo la fornitura di gas al commerciante di 
gas di proprietà statale olandese GasTerra dopo che la società 
ha rifiutato di soddisfare la richiesta russa di pagare il gas in 
rubli. La cessazione della fornitura da parte di Gazprom com-
porta che, da qui al 1 oƩobre 2022, data di scadenza del con-
traƩo, circa 2 miliardi di metri cubi di gas contraƩuale non 
verranno consegnaƟ a GasTerra, che lo ha anƟcipato acqui-
stando gas da altri fornitori. 
Anche il gruppo energeƟco danese Ørsted ha rifiutato di pa-
gare in rubli le forniture di gas russo. Di conseguenza, c'è         
il rischio che Gazprom smeƩa di fornire gas all'azienda,       
cosa che secondo Ørsted cosƟtuirebbe una violazione del 
contraƩo. 
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Il governo nigeriano approva l'accordo 
NNPC ed ECOWAS sul gasdoƩo Nigeria‐
Marocco 

Il governo nigeriano, aƩraverso il Federal ExecuƟve Council 
(FEC), ha autorizzato la Nigerian NaƟonal Petroleum Corpora-
Ɵon (NNPC) a sƟpulare un accordo con la Comunità economi-
ca degli StaƟ dell'Africa occidentale (ECOWAS) per la costru-
zione del gasdoƩo Nigeria-Marocco. Il progeƩo Nigeria-
Marocco Gas Pipeline, proposto dall'Office NaƟonal des 
Hydrocarbures et des Mines (ONHYM) del Marocco e NNPC, 
consisterebbe in un gasdoƩo lungo 7.000 km che aƩraversa 
più di 10 paesi dell'Africa occidentale e fornisce gas nigeriano 
al Marocco. Potrebbe essere successivamente esteso all'Euro-
pa.  Nell'aprile 2022, il gruppo di ingegneria australiano Wor-
leyParsons è stato selezionato per fornire i principali servizi di 
progeƩazione ingegnerisƟca front-end (FEED Phase II) per il 
progeƩo. WorleyParsons si occuperà dell'ambito FEED onsho-
re, della valutazione dell'impaƩo ambientale e sociale (ESIA) e 
degli studi sull'acquisizione di terreni (LAS). Esplorerà anche 
l'accelerazione dell'eleƩrificazione e la faƫbilità dell'autosuffi-
cienza energeƟca nella regione. 

Israele revoca il divieto temporaneo di 
esplorazione del gas offshore 
Il Ministero dell'Energia israeliano assegnerà nuove licenze di 
gas alle società che cercano di esplorare al largo delle coste 
del paese mentre l'Europa cerca di trovare forniture di gas 
alternaƟve per sosƟtuire quelle precedentemente oƩenute 
dalla Russia. Israele sta preparando il suo quarto round com-
peƟƟvo per l'esplorazione di gas naturale nelle sue acque eco-
nomiche, che dovrebbe iniziare nel terzo trimestre del 2022. 
Nel dicembre 2021, il paese ha smesso di concedere licenze di 
gas per un anno per concentrarsi sulle energie rinnovabili. 
Le riserve accertate di gas di Israele sono molto consistenƟ, a 
un livello aƩuale sƟmato di circa 538 miliardi di metri cubi 
(fine 2021). La produzione è aumentata molto rapidamente da 
2,5 miliardi di metri cubi nel 2012 a quasi 13 miliardi di metri 
cubi nel 2020 (+23%/anno in media, di cui +45% nel 2020). 

La Turchia costruisce un nuovo gasdoƩo  
da 405 miliardi di metri cubi per il suo  
giacimento di gas offshore di  Sakarya  

La Turchia ha ufficialmente avviato lo sviluppo di un gasdoƩo 
desƟnato a collegare il prossimo giacimento di gas di Sakarya 
nel Mar Nero alle infrastruƩure nazionali del paese. La prima 
sezione di tubo di 400 km è aƩualmente in fase di montaggio 
dal porto di Filyos al campo di Sakarya, situato a 170 km al 
largo della costa seƩentrionale della Turchia. Con riserve sƟ-
mate intorno ai 405 miliardi di metri cubi di gas naturale, il 
giacimento di Sakarya è stato salutato come il più grande ritro-
vamento di gas in Turchia. Si prevede che produrrà 10 milioni 
di metri cubi/giorno di gas durante la fase iniziale, che dovreb-
be cominciare nei primi mesi del 2023. La produzione aumen-
terà quindi verso la produzione di picco (40 milioni di metri 
cubi/giorno) nel 2026. 
La Turchia dipende fortemente dalle importazioni di gas natu-
rale per il suo consumo, in parƟcolare dalla Russia (45% nel 
2021), Iran e Azerbaigian. Anche il consumo di gas del paese 
sta aumentando rapidamente, da 38 miliardi di metri cubi nel 
2010 a 48 miliardi di metri cubi nel 2020 e 59 miliardi di metri 
cubi nel 2021. La costruzione di questo nuovo gasdoƩo e lo 
sfruƩamento del giacimento di Sakarya dovrebbero aiutare la 
Turchia a far fronte alle sue carenze di gas nazionale e diven-
tare meno dipendente dalle importazioni dalla Russia, nel con-
testo della guerra in Ucraina. 

La CE approva un teƩo massimo del prezzo 
del gas  in Spagna e Portogallo 
La Commissione europea ha approvato, ai sensi delle norme 
dell'UE sugli aiuƟ di Stato, una misura da 8,4 miliardi di euro 
(6,3 miliardi di euro in Spagna e 2,1 miliardi di euro in Porto-
gallo) volta ad abbassare i prezzi all'ingrosso dell'eleƩricità nel 
mercato iberico (MIBEL) riducendo il cosƟ di input delle cen-
trali termoeleƩriche, considerato che le due economie stava-
no aƩraversando una grave perturbazione.   
Nel maggio 2022, Spagna e Portogallo hanno creato un mec-
canismo  per proteggere i consumatori dall'aumento dei prezzi 
dell'eleƩricità, fissando un teƩo massimo di prezzo per il gas 
naturale uƟlizzato per generare eleƩricità negli impianƟ a gas, 
a doppia alimentazione, e centrali di cogenerazione (fino a fine 
maggio 2023). Il teƩo sarà fissato a 40 €/MWh per i primi sei 
mesi, per poi salire di 5 €/mese a 70 €/mese a fine anno 
(prezzo medio gas di € 48,80/MWh per tuƩa la durata dell'in-
tervento). Questo dovrebbe disaccoppiare i prezzi del gas e 
quelli dell'eleƩricità e aiutare i consumatori esposƟ alle evolu-
zioni del mercato all'ingrosso dell'eleƩricità. Circa il 40% dei 
consumatori domesƟci in Spagna e tra il 70 e l'80% del consu-
mo industriale sono legaƟ al prezzo di mercato all'ingrosso. 
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Fortum e Gasgrid Finland hanno firmato una leƩera di intenƟ 
per la prima nave terminal galleggiante di GNL finlandese 
"Exemplar" al porto di Fortum Inkoo, 60 km a ovest di Helsin-
ki. Il sito è posizionato vicino ai gasdoƫ di distribuzione  che 
collegano gli utenƟ finali industriali intorno al Mar BalƟco. La 
nave è noleggiata da Excelerate Energy per un periodo di dieci 
anni.  La capacità di rigassificazione della FSRU è di 140 GWh/
giorno (circa 14 milioni di metri cubi/giorno o 5,2 miliardi di 
metri cubi/anno)  e supera la domanda annuale di gas natura-
le della Finlandia, che storicamente è stata di circa 2,5 miliardi 
di metri cubi/anno. La capacità di stoccaggio e fornitura della 
nave è sufficiente per il fabbisogno di gas sia della Finlandia 
che dell'Estonia.  
L'obieƫvo è rendere disponibile l'unità galleggiante di stoc-
caggio e rigassificazione (FSRU) nell'inverno 2022-2023. 
Nel 2020, la Russia ha fornito il 100% delle importazioni di gas 
finlandesi tramite gasdoƩo. Gazprom Export ha sospeso le 
consegne di gas naturale alla Finlandia nel maggio 2022 dopo 
che il paese aveva espresso l'intenzione di aderire alla NATO. 
Nuove struƩure portuali adaƩe alla nave terminal saranno 
costruite sulle coste sia della Finlandia che dell'Estonia: se i 
lavori di costruzione saranno completaƟ prima in Estonia, il 
terminal galleggiante sarà collocato lì fino al completamento 
delle struƩure portuali finlandesi.  Il costo totale del progeƩo  
con il noleggio di 10 anni è sƟmato in 460 milioni di euro, ol-
tre ai quali ci sono cosƟ separaƟ associaƟ al volume di uƟlizzo. 

RWE firma un accordo preliminare con 
Sempra per importare 2,25 Mt/anno di 
GNL statunitense 
Sempra Infrastructure, affiliata del gruppo energeƟco statuni-
tense Sempra, ha sƟpulato un accordo di responsabilità (HoA) 
con RWE Supply & Trading, una controllata di RWE, per l'acqui-
sto di circa 2,25 Mt/anno di GNL a lungo termine, free-on-
board dal progeƩo Port Arthur LNG Phase 1 negli StaƟ UniƟ. 
L'HOA prevede la negoziazione e la finalizzazione di un accordo 
definiƟvo di vendita e acquisto di GNL di 15 anni per 2,25 Mt/
anno da consegnare per il progeƩo Port Arthur LNG, aƩual-
mente in fase di sviluppo nella contea di Jefferson, in Texas.  
La Fase 1 del progeƩo Port Arthur LNG è pienamente consenƟ-
ta e dovrebbe includere due treni di liquefazione e serbatoi di 
stoccaggio di GNL, nonché struƩure associate in grado di pro-
durre fino a circa 13,5 Mt/anno di GNL. 
All'inizio di maggio 2022, RWE ha noleggiato due unità galleg-
gianƟ di stoccaggio e rigassificazione (FSRU), di proprietà di 
Höegh LNG, che potranno importare e rigassificare congiunta-
mente tra 10 e 14 miliardi di mc/anno di gas. RWE prevede 
che le due FSRU inizieranno a funzionare già dal prossimo in-
verno. Il gruppo determinerà ora il sito più adaƩo per ormeg-
giare le FSRU in Germania. Il primo è previsto a Wilhelmshaven 
e le altre opzioni sono a BrunsbüƩel, Rostock o Stade. 

Qatar Energy seleziona ExxonMobil per  
collaborare al progeƩo North Field LNG 

Qatar Energy (QE) ha selezionato ExxonMobil come quarto 
partner nel progeƩo in Qatar "GNL North Field East (NFE)" da 
32 Mt/anno. ExxonMobil si è aggiudicata una partecipazione 
del 25% in una nuova joint venture insieme a QE (75%). La 
joint venture deterrà una partecipazione del 25% nel progeƩo 
NFE (quota del 6,3%). All'inizio di giugno 2022, QE ha selezio-
nato tre società tra cui TotalEnergies, Eni e ConocoPhillips per 
aderire al progeƩo. 
Il Qatar sta ora collaborando con società energeƟche interna-
zionali nella prima fase dell'espansione da 30 miliardi di dollari 
del suo progeƩo North Field. Lanciato da QatarEnergy nel 
2019, è aƩualmente in costruzione e prevede di aumentare la 
capacità totale di esportazione di GNL del Qatar da 77 Mt/
anno a circa 110 Mt/anno entro il 2027. La parte a monte del 
progeƩo svilupperà il campo con 8 piaƩaforme, 80 pozzi e 
gasdoƫ di collegamento all'impianto onshore. I piani del Qatar 
raggiungono una capacità di liquefazione totale di 126 Mt/
anno nel 2027 aƩraverso lo sviluppo del progeƩo North Field 
South LNG da 16 Mt/anno. 

La Polonia potrebbe installare una  
seconda FSRU con una capacità di  
6 miliardi di metri cubi/anno 
Il governo polacco potrebbe installare una seconda unità gal-
leggiante di stoccaggio e rigassificazione (FSRU) nel Golfo di 
Danzica con una capacità di rigassificazione di 6 miliardi di 
metri cubi/anno a parƟre dal 2026, a seconda dell'interesse di 
Cechia e Slovacchia, che importerebbe gas naturale aƩraver-
so la Polonia. I due paesi stanno cercando alternaƟve per 
ridurre la dipendenza dalle forniture russe. 
Il primo rigassificatore polacco di GNL, Polskie LNG, situato a 
Świnoujście con una capacità di 5 miliardi di metri cubi/anno 
è entrato in funzione nel 2016 e dovrebbe essere ampliato a 
8,3 miliardi di metri cubi/anno nel 2023. 

Fortum e Gasgrid Finland firmano un  
accordo per la prima FSRU finlandese nel 
porto di Inkoo 



PETROLIO 

L'Algeria firma un accordo con la cinese 
Sinopec per  95 mbl di riserve petrolifere 
La compagnia petrolifera e del gas nazionale algerina Sona-
trach, ha firmato un contraƩo per lo sviluppo di un giacimen-
to petrolifero nell'estremo sud-est del Paese con la compa-
gnia cinese Sinopec, per un invesƟmento di circa 490 milioni 
di dollari. Il progeƩo prevede 12 pozzi petroliferi nel giaci-
mento di ZerzaiƟne situato nel bacino di Illizi, una provincia di 
confine con la Libia.  Il progeƩo  consenƟrà il recupero di qua-
si 95 mbl di petrolio. Nel 2020, l'Algeria ha prodoƩo 1,3 mb/g 
di petrolio e le sue riserve accertate  si aƩestano a 12.200 
mbl (2021). 

tazioni che rappresentano il 92% del totale. Nello stesso anno 
il blocco regionale ha consumato 8,7 mb/g di prodoƫ petroli-
feri; le importazioni hanno coperto circa i due terzi della do-
manda dell'UE. Nel 2021, la Russia rappresentava il 26% delle 
importazioni di petrolio greggio dell'UE e il 43% delle importa-
zioni di prodoƫ raffinaƟ. 

L'UE prevede di vietare il 90% delle sue  
importazioni di petrolio russo entro la fine 
del 2022 
Il Consiglio europeo ha convenuto che il sesto paccheƩo di 
sanzioni contro la Russia riguarderà il petrolio greggio e i pro-
doƫ petroliferi, importaƟ dalla Russia negli StaƟ membri, con 
un'eccezione temporanea per il petrolio consegnato tramite 
oleodoƩo. Due terzi del petrolio russo importato dall'UE sono 
forniƟ tramite nevi petroliere e un terzo dall'oleodoƩo Druzh-
ba, che ha una capacità di circa 1,2 mb/g di petrolio dalla     
Russia all'Ucraina, Bielorussia, Polonia, Ungheria, Slovacchia, 
Cechia, Australia e Germania. Quando Polonia e Germania 
smeƩeranno di importare petrolio dalla Russia entro la fine del 
2022, l'embargo coprirà il 90% di tuƩe le importazioni di petro-
lio russo. Circa il 10% delle importazioni di petrolio dell'UE dalla 
Russia, che riforniscono Ungheria, Cechia e Slovacchia, dove 
non possono essere facilmente sosƟtuite, saranno tempora-
neamente esentate dal divieto. 
Nel 2020 l'UE ha consumato 10,1 mb/g di greggio, con impor-
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Il governo olandese ha aƫvato il suo Piano 
di protezione e recupero del gas 
Il governo olandese ha aƫvato la fase iniziale del suo Piano di 
misure contro l'emergenza  gas, che mira a preparare il Paese al 
periodo invernale. Tra le misure principali:  la revoca del vincolo 
di generazione per le centrali a carbone per risparmiare circa 2 
miliardi di metri cubi/anno di gas per il riempimento degli im-
pianƟ di stoccaggio. Si traƩa di una misura urgente che si oppo-
ne al piano votato a dicembre 2021 per limitare le operazioni 
nelle centrali a carbone, prima di eliminarle gradualmente en-
tro il 2030.  Un'altra misura e quella di conƟnuare a produrre  

Gazprom taglia del 60% le forniture di gas 
tramite Nord Stream 1 
Gazprom ha ridoƩo le forniture di gas aƩraverso il gasdoƩo 
Nord Stream 1 di 67 milioni di metri cubi/giorno (24,5 miliardi 
di metri cubi/anno). Nel mese di giugno, la società ha ridoƩo le 
forniture da 167 milioni di metri cubi/giorno (61 miliardi di me-
tri cubi/anno) a 100 milioni di metri cubi/giorno (36,5 miliardi di 
metri cubi/anno). Di conseguenza, Italia e Slovacchia hanno 
ricevuto meno della metà dei normali volumi importaƟ aƩra-
verso il gasdoƩo, mentre la tedesca Uniper ha ricevuto dalla 
Russia il 60% in meno di fornitura di gas. 
Nord Stream comprende due gasdoƫ offshore di 1.224 km con 
una capacità combinata di 55 miliardi di metri cubi/anno e va 
da Vyborg (Russia) a Lubmin (Germania). Il sistema è stato rea-
lizzato ed è gesƟto da Nord Stream, una società svizzera di pro-
prietà di Gazprom (51%), Wintershall Dea (15,5%), E.ON 
(15,5%), Gasunie (9%) ed Engie (9%). Gazprom aveva preceden-
temente interroƩo l'esportazione di gas verso la Polonia aƩra-
verso il gasdoƩo Yamal-Europa. Inoltre, l'Ucraina ha interroƩo i 
flussi di gas russo aƩraverso uno dei due punƟ di transito verso 
l'Europa, tagliando un terzo del volume di gas russo che viene 
convogliato in Europa aƩraverso il suo territorio.  

China Huadian prevede di avviare un  
terminale Ganyu GNL da 6 Mt/anno  
La società statale cinese di produzione di energia China Hua-
dian prevede di iniziare la costruzione del prossimo terminale 
Ganyu GNL da 6 Mt/anno nella provincia di Jiangsu (Cina 
orientale) nella seconda metà del 2022 e di meƩere in servi-
zio l'impianto di importazione entro il 2026. Il progeƩo da  
957 milioni di dollari USA è stato recentemente approvato 
dalla NaƟonal Development and Reform Commission (NDRC), 
il più alto ente di pianificazione cinese. 
Il terminale Ganyu LNG è di proprietà congiunta di China Hua-
dian Jiangsu Energy, Lianyungang Port Group, Prism Energy 
InternaƟonal, JERA Power InternaƟonal (la joint venture di 
Chubu Electric e TEPCO) e BP. Si prevede che diventerà la 
principale base di terminali GNL del Jiangsu e garanƟrà l'ap-
provvigionamento di gas nella provincia e lungo la regione del 
delta del fiume Yangtze. 
La capacità installata di Jiangsu per la produzione di energia 
eleƩrica a gas ha superato i 13 GW nel 2021, rendendola la 
seconda provincia più grande della Cina per la produzione di 
energia eleƩrica a gas (49,5 GW per il paese nel suo insieme). 
Nel contesto di una domanda crescente nel 2021, la Cina ha 
firmato contraƫ a termine per 22,7 Mt di GNL (sei volte in 
più rispeƩo al 2020) volƟ a incrementare le importazioni. 

circa 2,8 miliardi di metri cubi di gas dal giacimento di Gro-
ningen tra oƩobre 2022 e seƩembre 2023, anche se  il gover-
no aveva previsto di cessare la produzione nel 2023. Il giaci-
mento potrebbe quindi chiudersi completamente nell'oƩo-
bre 2023 o nel 2024, a seconda del contesto geopoliƟco. Nel 
2021, il gas naturale rappresentava il 43% del consumo totale 
di energia del Paese e il 46% del suo mix energeƟco. La pro-
duzione interna del Paese (21,7 miliardi di metri cubi nel 
2021) ha coperto solo il 51% del suo consumo interno (42,3 
miliardi di metri cubi). 



Il Kazakistan prevede di aumentare la  
produzione di petrolio a 90‐93 Mt nel 2023 
Il Ministero dell'Energia del Kazakistan prevede di produrre da 
90 Mt a 93 Mt di petrolio nel 2023, dal 3% al 6% in più ri-
speƩo agli 87 Mt sƟmaƟ del paese per l'anno 2022. La produ-
zione prevista per il 2022 rappresenta una leggera diminuzio-
ne rispeƩo a una produzione altrimenƟ stabile negli anni pre-
cedenƟ (circa 90 Mt per il 2020 e il 2021). 
Secondo il ministero, l'aumento della produzione nel 2023 
dipenderà dai tempi di completamento dei progeƫ di espan-
sione del giacimento petrolifero di Tengiz. I progeƫ guidaƟ 
dalla Chevron dovrebbero essere completaƟ a marzo e no-
vembre 2023, ma il Kazakistan ha già annunciato che potreb-
bero esserci dei ritardi. Il Kazakistan riƟene inoltre che le san-
zioni occidentali alla Russia non influiranno sulla spedizione di 
petrolio greggio in Europa. Circa l'80% delle esportazioni di 
petrolio kazako vengono convogliate aƩraverso il Caspian 
Pipeline ConsorƟum, aƩraverso il Mar Nero, verso l'Europa. 
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L'UE dà il via libera alla fusione tra le  
compagnie petrolifere polacche  
PKN Orlen e Grupo Lotos 
La Commissione europea ha dato il via libera alla fusione tra 
PKN Orlen, società polacca di raffinazione del  petrolio e ri-
venditore al deƩaglio (27,5% di proprietà statale) e Grupa 
Lotos (53,2% di proprietà statale). In precedenza, le due so-
cietà avevano firmato un piano di fusione che prevedeva il 
trasferimento delle aƫvità di Lotos a PKN Orlen. In cambio di 
una quota detenuta in Grupa Lotos, i suoi aƩuali azionisƟ 
riceveranno 1.075 azioni della PKN Orlen allargata. L'opera-
zione, che dovrebbe concludersi nell'agosto 2022, è subordi-
nata all'approvazione del rapporto di cambio e di altre condi-
zioni di fusione da parte degli azionisƟ di entrambe le società. 
In una fase successiva, PKN Orlen fusa con Grupa Lotos do-
vrebbe essere combinata con la compagnia petrolifera e del 
gas nazionale polacca PGNiG. 
PKN Orlen è aƫva nella produzione di petrolio, nei trasporƟ 
(gesƟsce 1.900 km di oleodoƫ in Polonia, di cui 930 km per 
petrolio greggio e 960 km per prodoƫ petroliferi), nella raffi-
nazione (16 Mt/anno con la raffineria Plock e 53% di parteci-
pazione indireƩa nella Raffineria di Danzica da 10,5 Mt/anno 
di Grupa Lotos), nella vendita di prodoƫ petroliferi all'ingros-
so (15 Mt venduƟ in Polonia nel 2020) e al deƩaglio (1.830 
stazioni di servizio, ovvero 1/4 del mercato a marzo 2021, più 
700 stazioni detenute da Grupa Lotos (9 %).  
Grupa Lotos opera nelle aƫvità di upstream petrolifero in 
Polonia (61 mboe di riserve e produzione di 20 kb/g di idro-
carburi nel 2020, di cui 5,3 in Polonia), Norvegia e Lituania, 
nonché nella raffinazione e distribuzione; possiede inoltre e 
gesƟsce una raffineria a Danzica con una capacità di 10,5 Mt/
anno. 

L'OPEC+ acceƩa di aumentare del 50%  
i suoi aumenƟ mensili dell'offerta di  
petrolio nel luglio‐agosto 2022 
L'OPEC+, che comprende l'Organizzazione dei paesi esporta-
tori di petrolio (OPEC) e i suoi alleaƟ non OPEC, inclusa la 
Russia, ha concordato di aumentare i suoi aumenƟ mensili 
dell'offerta globale di petrolio del 50% da 432.000 bbl/g nel 
giugno 2022 a 648.000 bbl/g a luglio e agosto 2022. A luglio 
2022, sia l'Arabia Saudita che la Russia dovrebbero produrre 
oltre 10,8 mb/g; la produzione OPEC10 dovrebbe raggiunge-
re 26,3 mb/g, quella dei produƩori non OPEC 16,9 mb/g e la 
produzione OPEC+ dovrebbe raggiungere una media di 42,6 
mb/g. 
TuƩavia, è probabile che l'aumento effeƫvo dell'offerta sia 
inferiore alla cifra ufficiale poiché solo l'Arabia Saudita e gli 
EmiraƟ Arabi UniƟ (EAU) hanno volumi significaƟvi di capaci-
tà inuƟlizzata. Negli ulƟmi mesi, paesi come Angola, Nigeria e 
Russia non sono staƟ in grado di aumentare la produzione. 
L'OPEC+ sta annullando i tagli alla produzione di 5,8 mb/g, 
imposƟ nel 2020. L'OPEC+ mira a eliminare completamente i 
tagli entro seƩembre 2022, in base alle condizioni di merca-
to. Tra agosto 2021 e giugno 2022, l'OPEC+ ha aumentato il 
suo obieƫvo di produzione ogni mese di 0,4 mb/g. 

La privaƟzzazione della compagnia  
brasiliana Petrobras va avanƟ 

Il Consiglio brasiliano del programma di partenariato per gli 
invesƟmenƟ (CPPI) ha incluso la compagnia petrolifera e del 
gas di proprietà statale Petrobras nel suo rapporto sulla priva-
Ɵzzazione su richiesta del Ministero delle miniere e dell'ener-
gia. La privaƟzzazione deve ora essere approvata dalla Presi-
denza brasiliana e dal Congresso per andare avanƟ. 
La società ha prodoƩo 2,77 mb/g di petrolio e gas nel 2021 (-
2,5% rispeƩo al 2020), di cui 2,22 mb/g di petrolio e NGL (-
2,2%), superando gli obieƫvi del 2021. La produzione di pre-
sale ha rappresentato il 70% della produzione totale dell'a-
zienda nel 2021. Nel 2022, Petrobras prevede di invesƟre 11 
miliardi di dollari USA e di produrre 2,7 mboe/g di petrolio e 
gas, inclusi 2,1 mb/g di petrolio e NGL. Nel giugno 2019, Pe-
trobras ha sƟpulato un accordo con l'autorità nazionale di 
regolamentazione della concorrenza del Brasile, il Consiglio 
amministraƟvo per la difesa economica (CADE), che richiede 
che l'azienda venda oƩo delle sue 13 raffinerie per una capa-
cità di lavorazione di 1,1 mb/g (circa il 50% del totale del pae-
se capacità di raffinazione). La realizzazione dell'accordo è 
stata ritardata a causa della pandemia di COVID-19, ma il pro-
cesso di privaƟzzazione di diverse raffinerie è ancora in corso. 



La produzione di carbone termico  
dell'Australia aumenterà del 4,3% all'anno  
Secondo il Ministero dell'Industria si prevede che le esporta-
zioni di carbone termico dell'Australia aumenteranno del 2,5% 
all'anno tra il 2020-21 e il 2023-24 a 207 Mt. Parallelamente, 
la produzione di carbone termico dovrebbe aumentare del 
4,3%/anno nello stesso periodo a 257 Mt nel 2023-24.  
Le esportazioni di GNL dovrebbero crescere dell'1,2%/anno 
tra il 2020-21 e il 2023-24 a 80 Mt, mentre la produzione di 
gas naturale dovrebbe aumentare dell'1,8%/anno nello stesso 
periodo a 159 miliardi di metri cubi nel 2023-24. 
Le esportazioni di greggio aumenterebbero dello 0,6%/anno 
tra il 2020-21 e il 2023-24 a 280 kb/g in un contesto di produ-
zione stagnante (+0,2%/anno tra il 2020-21 e il 2023-24 a 336 
kb/g). Infine, le esportazioni di uranio dovrebbero diminuire 
del 2,3%/anno tra il 2020-21 e il 2023-24 a 5,5 kt, mentre la 
produzione dovrebbe crescere dello 0,2%/anno  a 5,5 kt. 
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La Romania punta a eliminare il carbone 
entro il 2030 anziché nel 2032 

Il governo rumeno mira a eliminare gradualmente il carbone 
entro il 2030, due anni prima dell'obieƫvo originale fissato 
per il 2032 annunciato nel 2021. Questo annuncio arriva 
quando alcuni paesi europei stanno temporaneamente riƟ-
rando gli impegni sul carbone per mantenere la sicurezza 
energeƟca nel bel mezzo del crisi energeƟca creata dalla 
guerra in Ucraina. In un apparente spostamento verso altre 
fonƟ, la decisione della Romania di anƟcipare l'uscita dal 
carbone arriva poche seƫmane dopo che il parlamento del 
paese ha approvato una legislazione che ridurrà le tasse sulle 
entrate future dei progeƫ di gas offshore. Bucarest spera di 
avviare invesƟmenƟ al largo della costa del Mar Nero, dove si 
sƟma che si trovino circa 200 miliardi di metri cubi di gas 
naturale. 
Nel 2020, il carbone rappresentava il 15% della capacità in-
stallata totale della Romania e il 17% della sua produzione di 
energia, mentre il gas rappresentava il 6% della capacità in-
stallata del paese e il 17% della sua produzione di energia. 
Poiché il seƩore del carbone sta diventando meno reddiƟzio 
nell'Unione europea, solo una manciata di paesi europei pre-
vede di eliminare gradualmente il carbone dopo il 2030: Bul-
garia, Croazia, Slovenia e Cechia. 

I paesi del G7 acceƩano di eliminare  
gradualmente la generazione a carbone 
Il G7, che comprende Germania, Gran Bretagna, Francia, Italia, 
Giappone, Canada e StaƟ UniƟ, ha deciso di eliminare gradual-
mente la generazione a carbone, ma non ha fissato una data o 
un anno specifico per farlo. Questo è il primo impegno preso 
dal G7, come gruppo, per smeƩere di usare l'energia a carbo-
ne. Il ministro giapponese dell'Economia, del Commercio e 
dell'Industria ha anche annunciato che il Giappone ridurrà il 
per quanto possibile la sua dipendenza dalla generazione a 
carbone, con piani per eliminare gradualmente le centrali a 
carbone inefficienƟ verso il 2030. Il G7 ha anche deciso di de-
carbonizzare i propri seƩori energeƟci entro il 2035, e di inter-
rompere il finanziamento pubblico per i progeƫ  di combusƟ-
bili fossili all'estero entro la fine del 2022, tranne in alcune 
circostanze. Inoltre, i paesi del G7 si sono impegnaƟ a porre 
fine ai sussidi per i combusƟbili fortemente inquinanƟ entro il 
2025. 

CARBONE 

Gli StaƟ UniƟ annunciano un nuovo piano 
per il leasing offshore di petrolio e gas 
L'amministrazione statunitense ha pubblicato un piano quin-
quennale per il leasing offshore di petrolio e gas, invitando  
tuƩe le parƟ interessate a presentare le proprie osservazioni.  

Si traƩa di dieci potenziali vendite nel Golfo del Messico e una nel-
la baia di Cook al largo dell'Alaska centro-meridionale. Il pro-
gramma proposto elimina le acque federali al largo delle 
coste dell'AtlanƟco e del Pacifico. Comprende anche un'op-
zione per il paese di non effeƩuare vendite.  
Il DraŌ Proposed Program (DPP) pubblicato nel 2018 dalla 
precedente amministrazione ha proposto 47 vendite di loca-
zione in 25 delle 26 aree di pianificazione dell'OCS. 



RINNOVABILI 

La produzione di carbone di Coal India è 
aumentata del 4,5% nel 2021‐2022  
 

Il gruppo minerario statale Coal India ha pubblicato i suoi 
risultaƟ annuali, mostrando un aumento delle entrate e del-
la produzione di carbone per l'esercizio 2021-2022. Il reddito 
totale di Coal India è aumentato del 21%, raggiungendo 14,6 
miliardi di dollari USA nell'esercizio 2021-2022 contro 12,1 
miliardi di dollari USA dell'anno precedente. Anche la produ-
zione di carbone grezzo della società è aumentata del 4,5%, 
raggiungendo 623 Mt nell'esercizio 2022.  
Coal India prevede inoltre di aprire una delle più grandi mi-
niere di carbone del paese nel trimestre oƩobre-dicembre 
2022. La miniera di Siarmal, situata nello stato di Odisha 
(India orientale), inizierà a produrre 2-5 Mt/anno e aumen-
terà la sua capacità produƫva di 50 Mt/anno in 5-7 anni. 
Questo annuncio arriva mentre l'India sta aƩualmente aƩra-
versando un'importante carenza di carbone nazionale e loƩa 
per tenere il passo con un'impennata della domanda di 
energia. Il carbone è una delle principali fonƟ di energia in 
quanto domina il mix eleƩrico dell'India, raggiungendo il 
73% dei 1.600 TWh di produzione di energia del paese nel 
2020. 
Nel novembre 2021 la COP26 si era conclusa con un accordo 
di compromesso sul clima, che riconosce la necessità di ri-
durre le emissioni globali di CO2 del 45% entro il 2030 ri-
speƩo al livello del 2010 e di azzerarle entro il 2050 per limi-
tare l'allerta globale a 1,5°C. Il cosiddeƩo paƩo per il clima di 
Glasgow invita le parƟ ad accelerare lo sviluppo, la diffusio-
ne delle tecnologie e l'adozione di poliƟche per la transizio-
ne verso sistemi energeƟci a basse emissioni. 

Enel avvia la realizzazione in Perù  

di due progeƫ eolici e solari per un  

totale di 300 MW 
Enel ha avviato la realizzazione di due progeƫ di energia rin-
novabile in Perù, ovvero l'ampliamento da 177 MW dell'im-
pianto eolico di Wayra I e il progeƩo solare Clemesi da 123 
MW. Il progeƩo di espansione di Wayra I, situato nel diparƟ-
mento di Ica, prevede un invesƟmento di 189 milioni di dolla-
ri e l'installazione di 30 turbine eoliche da 5,9 MW ciascuna. Il 
progeƩo solare Clemesi da 123 MW è in costruzione nel di-
parƟmento di Moquegua per un costo di 78 milioni di dollari. 
Entrambi i progeƫ dovrebbero essere commissionaƟ nel 
2023. 
Il Piano EnergeƟco Nazionale 2014-2025 fissa un obieƫvo di 
rinnovabili del 60% nella fornitura di energia primaria nel 
2025, di cui il 54% da idroeleƩrico e il 6% da altre rinnovabili 
(dal 12% nel 2020). La capacità installata totale si aƩestava a 
fine 2020 a 15,3 GW, di cui termica per il 60% (petrolio 34%, 
gas 24%), idroeleƩrica per il 36%, eolica e solare per il 2%. 
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Il Portogallo prevede di aggiudicare 6‐8 

GW di progeƫ eolici offshore nel 2023 
Il Portogallo intende raddoppiare la capacità della sua pri-
ma asta per progeƫ eolici offshore a 6-8 GW. La gara per 
tre aree di produzione al largo della costa portoghese è 
prevista per il 2023. Nel marzo 2022, il Ministero dell'Am-
biente e della Transizione EnergeƟca del Portogallo aveva 
presentato i piani per meƩere all'asta tra giugno e seƩem-
bre 2022 dei progeƫ eolici galleggianƟ con una capacità 
totale di 3-4 GW che potrebbero entrare in servizio già nel 
2026. Il paese ha aƩualmente solo 25 MW di capacità eolica 
offshore. La capacità installata del Portogallo (21,4 GW a 
fine 2021) è dominata dall'idroeleƩrico (33%), seguito da 
eolico (26%), gas (23%) e solare (8%). Il NECP 2030 del Por-
togallo fissa un obieƫvo del 47% del contributo delle FER 
nel consumo finale di energia (da circa il 30% nel 2020). Il 
Paese, che ha eliminato gradualmente la generazione a car-
bone nel 2021, aƩualmente genera circa il 60% della sua 
eleƩricità da fonƟ rinnovabili (energia idroeleƩrica, eolica e 
solare) e prevede di raggiungere l'80% entro il 2030. 

La Germania assegna 1 GW di contraƫ  
per la chiusura anƟcipata di una centrale  
eleƩrica a carbone 

L'agenzia di rete federale tedesca (Bundesnetzagentur o    
BNetzA) ha pubblicato i risultaƟ della quinta gara per la chiu-
sura anƟcipata di centrali eleƩriche a carbone fossile e a 
lignite su piccola scala ai sensi della legge sulla cessazione 
della produzione di energia da carbone. L'asta per 1.223 MW 
di capacità a carbone è stata soƩoscriƩa e sono state sele-
zionate 6 offerte per un totale di 1.016 MW, con prezzi com-
presi tra 0 €/MW e 107.000 €/MW (valore medio ponderato 
per l'aggiudicazione di 45.000/MW).  Le 6 centrali eleƩriche 
a cui è stato assegnato un contraƩo per l'eliminazione com-
pleta entro  maggio 2024 includono l'unità RDK-7 da 517 
MW di EnBW a Karlsruhe e l'unità 8 da 435 MW di GKM a 
Mannheim, insieme a quaƩro unità  più piccole (25 MW, 20 
MW, 16 MW e 2 MW) gesƟte da società industriali. Fino a 
giugno 2024 si terranno altri due round. 
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Il Brasile assegna 948 MW di progeƫ  

rinnovabili, inclusi 409 MW di biomassa 
La Brazilian Power Trading Chamber (Ccee) ha assegnato 948 
MW di contraƫ di fornitura nell'ambito della gara per le rin-
novabili A4, di cui 409 MW di biomassa, 190 MW di idroe-
leƩrico, 183 MW di eolico, 166 MW di solare. 
L'alimentazione, che alimenterà i distributori nel mercato 
regolamentato, dovrà iniziare il 1° gennaio 2026. I contraƫ 
aggiudicaƟ rappresentano oltre 7 miliardi di BRL (1,5 miliardi 
di dollari USA) in invesƟmenƟ futuri. La durata degli accordi 
di acquisto di energia (PPA) firmaƟ dal Brasile è di 15 anni 
per l'eolico e il solare e di 20 anni per le altre fonƟ. 
Le rinnovabili rappresentano il 73% della capacità installata 
del Brasile, con 143 GW, di cui 109 GW di idroeleƩrico (57%), 
21 GW di eolico (11%) e 13 GW di solare (7%). 

La società spagnola Iberdrola invesƟrà  

3 miliardi di euro in idrogeno verde 

L'azienda eleƩrica spagnola Iberdrola prevede di invesƟre 3 
miliardi di euro in idrogeno verde per accelerare il Green 
Deal europeo. L'azienda ha inaugurato a maggio 2022 un 
impianto di idrogeno verde per uso industriale a Puertollano 
(Spagna), desƟnato a produrre 3.000 t/anno di idrogeno 
verde. 
Iberdrola investe anche nell'eolico offshore, in parƟcolare in 
Germania, dove il gruppo spagnolo ha oƩenuto il processo 
di approvazione per un progeƩo eolico offshore da 476 MW 
nell'aprile 2022 e gesƟsce già un altro impianto eolico da 

BTS Biogas consolida la propria presenza 

sul mercato francese con la costruzione di 

due nuovi impianƟ 

BTS Biogas, leader tecnologico nello sviluppo e nella costru-
zione di impianƟ biogas e biometano, rafforza la propria 
presenza nel mercato francese con la costruzione di due 
nuovi impianƟ biogas in Bretagna e nell’Alta Francia. 
L’azienda italiana ha siglato un accordo con Oudon Biogaz, 
società cosƟtuita da 72 aziende agricole del DiparƟmento di 
Mayenne, per lo sviluppo di un progeƩo per la produzione di 
biogas agricolo nella Regione della Loira. A fine aprile,      
Oudon Biogas ha posato la prima pietra dell’impianto che 
sarà realizzato con le tecnologie di digesƟone anerobica di 
BTS Biogas, nel comune di Livré La Touche, vicino a Craon, 
ed entrerà in operaƟvità nel 2023. 
L’obieƫvo di Oudon Biogaz è recuperare in modo sostenibi-
le le oltre 140.000 tonnellate di effluenƟ prodoƫ nelle sue 
72 faƩorie, l'85% delle quali è cosƟtuito da soƩoprodoƫ 
agricoli come liquame, letame e paglia, per generare 55 
GWh di biometano l’anno, equivalenƟ al consumo di 9.000 
famiglie nella zona di Craon. Potranno essere uƟlizzaƟ anche 
scarƟ dei cereali e i soƩoprodoƫ dell'agroindustria locale 
per alimentare l’impianto. Il biogas prodoƩo sarà immesso 
nella rete nazionale ed eviterà l'emissione in atmosfera di 
circa 14.000 tonnellate di CO2, equivalenƟ alle emissioni di 
gas serra generate da 5.500 automobili (con percorrenza 
media di 20.000 km/anno). Il digestato verrà, invece, uƟliz-
zato nei 7.700 eƩari di campi delle aziende agricole di Ou-
don Biogaz. offrendo l'opportunità di ridurre l'impiego di 
ferƟlizzanƟ chimici. L’impianto di Oudon Biogaz non solo 
contribuirà al 25% della produzione di biogas nel DiparƟ-
mento di Mayenne, ma creerà anche 10 posƟ di lavoro. 
BTS Biogas ha siglato un accordo anche con gli agricoltori 
delle Lisières de l'Oise, per lo sviluppo del progeƩo Biome-
thane du Vandy, presso Saint EƟenne Roilaye, nell’Alta Fran-
cia. L’impianto biogas, che si prevede entrerà in esercizio nel 
2023, sarà alimentato principalmente da insilato di mais, 
CIVE e polpa di barbabietola che permeƩeranno di generare 
circa 250 Nm3/h. L’impianto permeƩerà di produrre energia 
verde per 3.000 famiglie della zona, creerà 4 posƟ di lavoro 
direƫ, offrirà un nuovo sbocco per i co-prodoƫ e renderà 
disponibile alle aziende agricole il digestato, un ferƟlizzante 
naturale con caraƩerisƟche agronomiche in grado di sosƟ-
tuire i ferƟlizzanƟ chimici. 

Lo stato di New York assegna 2,4 GW  

di capacità solare in 22 progeƫ 
Il Governatore di New York ha annunciato i premi per 22 
progeƫ su larga scala di energia solare e di accumulo da 
realizzare nello stato di New York (StaƟ UniƟ), per un totale 
di 2,4 GW di capacità di energia solare e circa 160 MW di 
accumulo. Tra quelli con i più grandi progeƫ solari premiaƟ, 
EDF Renewables svilupperà 3 progeƫ per un totale di 940 
MW e 60 MW di storage, mentre Boralex svilupperà 5 pro-
geƫ per un totale di 540 MW e 77 MW di storage. 
L'iniziaƟva dovrebbe aumentare la quota di energie rinnova-
bili nel mix energeƟco dello stato a circa il 66%, vicino all'o-
bieƫvo di New York di raggiungere il 70% dell'eleƩricità pro-
doƩa da fonƟ rinnovabili entro il 2030 e sulla strada per una 
rete a emissioni zero entro il 2040. 



La società degli EmiraƟ Arabi UniƟ Masdar 

svilupperà 4 GW di energie rinnovabili in 

Azerbaigian 
La società di energia rinnovabile degli EmiraƟ Arabi UniƟ        
Masdar ha firmato accordi con il Ministero dell'Energia del-
l'Azerbaigian per sviluppare progeƫ di energia rinnovabile con 
una capacità combinata di 4 GW nel paese. La società ha firma-
to due accordi di aƩuazione, uno relaƟvo allo sviluppo di 1 GW 
di progeƫ eolici onshore e 1 GW di progeƫ solari fotovoltaici.  
Il secondo accordo riguarda progeƫ integraƟ eolici offshore e 
idrogeno verde con una capacità di 2 GW. Secondo i termini 
degli accordi, Masdar può anche sviluppare ulteriori 6 GW per 
una seconda fase, portando la capacità totale di quesƟ progeƫ 
a 10 GW. L'Azerbaigian collabora già con Masdar alla costruzio-
ne del progeƩo solare fotovoltaico Garadagh da 230 MW a    
Baku, che rappresenta un invesƟmento di 200 milioni di dollari e 
dovrebbe essere completato entro il 2023. 
La firma di tali accordi con Masdar potrebbe cosƟtuire un cam-
biamento nelle poliƟche dell'Azerbaigian verso le energie rinno-
vabili. Il Paese è ancora estremamente dipendente dal gas (94% 
del mix energeƟco nel 2020) e la sua capacità rinnovabile instal-
lata rimane ben al di soƩo dell'obieƫvo originario (solo 100 
MW di eolico e solare installaƟ a fine 2020 rispeƩo a un obieƫ-
vo di 1,4 GW). 

L'Ucraina prevede di costruire 7,1 GW di  

capacità rinnovabile, 750 MW di capacità  

di stoccaggio 
Il Ministero dell'Energia ucraino ha annunciato i piani per 
costruire 7,1 GW di nuova capacità di energia rinnovabile e 
750 MW di capacità di stoccaggio di primo stadio, oltre a 
passare a modelli di mercato dell'energia verde con parƟ-
colare interesse per  le aste "green". 
L'Ucraina valuta anche la possibilità di esportazione di idro-
geno (circa 10 GW) all'UE, che contribuirebbe alla trasfor-
mazione verde del paese. L'Ucraina ha recentemente rice-
vuto lo status di candidato all'UE e ha espresso l'intenzione 
di raggiungere gli obieƫvi del Green Deal europeo contem-
poraneamente ad altri StaƟ membri. L'Ucraina non ha an-
cora dato un termine specifico per raggiungere quesƟ 
obieƫvi. Prima dell'inizio della guerra nel febbraio 2022, 
mirava al 25% della capacità installata rinnovabile entro il 
2030, al 70% di energie rinnovabili nel mix energeƟco entro 
il 2050 e prevedeva di raggiungere la neutralità di carbonio 
entro il 2060. 

Il parco eolico offshore di Saint-Nazaire da 480 MW è stato 
collegato alla rete eleƩrica francese e ha prodoƩo la prima 
energia eolica offshore. Il parco, gesƟto da Eolien MariƟme 
France (EMF, una joint venture tra EDF Renewables ed EIH, 
una sussidiaria delle società canadesi Enbridge e CPP In-
vestments), sarà composto da 80 turbine eoliche, sufficien-
Ɵ a coprire il consumo interno annuo di 700.000 persone 
da alla fine del 2022. Finora sono già state installate 27 
turbine. 
EDF e i suoi partner stanno anche costruendo tre progeƫ 
eolici offshore in Francia, vale a dire 498 MW Fécamp 
(previsto nel 2023), 450 MW Courseulles-sur-Mer (2024) e 
24 MW Provence Grand Large (Port Saint Louis du Rhône, 
2023). Inoltre, nel 2019 è stato selezionato un consorzio di 
EDF, Innogy ed Enbridge per la realizzazione del progeƩo 
eolico offshore Dunkerque da 500 MW (previsto nel 2027). 
La capacità eolica offshore della Francia è ancora all'inizio, 
ma il Paese prevede di raggiungere una capacità di 5 GW 
entro il 2028 (e 33 GW per l'eolico onshore, rispeƩo ai 18,8 
GW nel 2021). 
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Danimarca: CIP progeƩa un'isola arƟficiale 

dedicata alla produzione su larga scala di 

idrogeno verde  
Copenhagen Infrastructure Partners (CIP) prevede di costruire 
un'isola arƟficiale dedicata alla produzione su larga scala di idro-
geno verde dall'eolico offshore nella parte danese del Mare del 
Nord. Il progeƩo, chiamato BrintØ, dovrebbe essere realizzato 
nella Dogger Bank, con 10 GW di eolico offshore, che sarà uƟliz-
zato principalmente per produrre circa 1 Mt/anno di idrogeno 
verde tramite power-to-X. La prima produzione è prevista nel 
2030. L'idrogeno verde verrebbe esportato nell'UE nordocciden-
tale (ad es. Germania, Paesi Bassi, Belgio) aƩraverso 275 km di 
gasdoƫ offshore. 

La prima energia eolica offshore  in  

Francia prodoƩa nel parco  di Saint‐Nazaire 

RWE e Commerzbank partner per un  

progeƩo eolico offshore da 1 GW  
RWE ha firmato un Memorandum of Understanding (MoU) con 
la banca tedesca Commerzbank per creare un fondo (Green 
MiƩelstand Fund) che consenƟrà alle medie imprese industriali 
di accedere all'energia generata dall'eolico offshore. Come parte 
dell'accordo, RWE costruirà e gesƟrà un impianto da 1 GW e 
possiederà il 51% del progeƩo. Il restante 49% sarà offerto alle 
medie imprese interessate a partecipare a questo Green MiƩel-
stand Fund. Tali società avranno anche la possibilità di firmare 
accordi di acquisto di energia a lungo termine (PPA) con l'im-
pianto offshore. 
La Germania mira a raggiungere 30 GW di eolico offshore entro 
il 2030, 40 GW entro il 2035 e 70 GW entro il 2045. Nel 2021, il 
paese aveva 7,7 GW di capacità eolica offshore installata. 
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Il governo danese sta valutando la possibilità di aggiungere 
ulteriori 4 GW di capacità eolica offshore entro la fine del de-
cennio, aumentando l'obieƫvo per il 2030 da 8,9 GW a 12,9 
GW. Nel 2030, con 12,9 GW di capacità eolica offshore, la Da-
nimarca produrrebbe 49,5 TWh/anno. Il governo avvierà degli 
studi su tuƩe le aree eoliche offshore conosciute,  controllan-
do con precisione se detengono almeno 6 GW. La capacità 
aggiunƟva sarà offerta se gli impianƟ non avranno un impaƩo 
negaƟvo sulla finanza pubblica del Paese. I nuovi progeƫ do-
vrebbero fornire impianƟ power-to-X per la produzione di 
combusƟbili per aeromobili e trasporƟ pesanƟ. 
Nel maggio 2022, Germania, Belgio, Paesi Bassi e Danimarca si 
sono impegnaƟ a costruire almeno 150 GW di capacità eolica 
offshore nel Mare del Nord entro il 2050, ovvero ad aumenta-
re di dieci volte la loro aƩuale capacità eolica offshore. QuesƟ 
quaƩro paesi avevano 15,4 GW di capacità eolica offshore alla 
fine del 2021, con 7,7 GW in Germania, 2,9 GW in Danimarca, 
2,5 GW nei Paesi Bassi e 2,3 GW in Belgio. La produzione di 
energia potrebbe essere uƟlizzata per alimentare 230 milioni 
di famiglie europee, ma potrebbe anche essere uƟlizzata per 
produrre idrogeno e combusƟbili verdi per l'industria pesante 
e i trasporƟ. 

Alla conferenza sull'energia MENA Europe Future Energy 
Dialogue (MEFED) in Giordania, il ministro  tedesco per gli 
affari economici e l'azione per il clima, Robert Habeck, ha 
incontrato il CEO di H2-Industries. Il governo tedesco ha 
deciso di facilitare il collegamento tra i fornitori di idrogeno 
in Germania e l'idrogeno prodoƩo da H2-Industries dai 
rifiuƟ organici nella regione MENA. 
L'evento, tenutosi presso il King Hussein Bin Talal Conven-
Ɵon Center,  è stato ospitato dai governi giordano e tede-
sco dall'8 al 9 giugno. L'incontro ha avviato una cooperazio-
ne  tra Medio Oriente, Nord Africa ed Europa, concentran-
dosi sul potenziale dell'idrogeno verde, dell'efficienza ener-
geƟca, dell'innovazione e delle energie rinnovabili. 
Riunendo 18 ministri e quasi 1.000 partecipanƟ provenienƟ 
da 40 paesi, inclusi funzionari di alto livello e rappresentan-
Ɵ di organizzazioni e aziende internazionali, l'evento ha 
evidenziato l'importanza dei partenariaƟ energeƟci inter-
nazionali per facilitare l'importazione di idrogeno in Europa 
e, inoltre, fornire soluzioni per sfide economiche e ammini-
straƟve che devono essere affrontate. 
La quanƟtà di idrogeno che sarà necessario importare in 
Europa entro il 2030 è aƩualmente sƟmata in più di 10 
milioni di tonnellate all'anno. Per soddisfare questa do-
manda, i potenziali produƩori di idrogeno e gli acquirenƟ 
devono essere riuniƟ per accelerare lo sviluppo delle capa-
cità richieste. L'idrogeno potrà svolgere un ruolo chiave 
nella futura economia energeƟca globale. Pertanto, i go-
verni europei devono comprendere l'importante contribu-
to che le centrali termoeleƩriche possono svolgere in una 
rapida ed efficace riduzione del divario tra domanda e 
offerta di idrogeno, sopraƩuƩo nei prossimi dieci anni, 
oltre ai suoi benefici ambientali.  I progeƫ di H2-Industries 
pianificaƟ nella regione MENA saranno in grado di produr-
re nel 2030 fino a 2 milioni di tonnellate all'anno di idroge-
no pulito e potranno garanƟre nel futuro una fornitura 
costante di idrogeno pulito per la Germania e le sue indu-
strie, molte delle quali sono già in fase di  trasformazione 
da energia fossile a energia pulita. 
L'idrogeno prodoƩo in queste centrali eleƩriche sarà im-
magazzinato in un veƩore di idrogeno organico liquido 
(LOHC) che sarà trasportato in modo sicuro ed efficiente in 
Germania, dove lo uƟlizzeranno i fornitori industriali. 

La Turchia assegna 850 MW di progeƫ  

eolici e 700 MW di progeƫ solari  

fotovoltaici nelle ulƟme gare di YEKA 
Nella seconda tornata di gara del programma Renewable 
Energy Resources Zone (YEKA) 4  originariamente lanciato nel 
luglio 2021 sono staƟ assegnaƟ 700 MW di progeƫ solari fo-
tovoltaici da 1 GW. Il Ministero turco dell'energia e delle risor-
se naturali ha selezionato due progeƫ da 100 MW e 10 pro-
geƫ con capacità installata di 50 MW ciascuno. I prezzi finali 
per i 12 progeƫ variavano da  €2,8c/kWh a  €3,4c/kWh. I pro-
geƫ selezionaƟ riceveranno  garanzie di acquisto di energia di 
15 anni. Nella prima parte della gara solare YEKA 4, nel mese 
di aprile, la Turchia ha selezionato tre progeƫ da 100 MW. 
I tre sviluppatori hanno offerto € 2.2c/kW e  € 2,5c/kW.   
Nell'ulƟmo round del programma YEKA sono staƟ assegnaƟ 20 
progeƫ e 850 MW di capacità di energia eolica, distribuita tra 
9 società turche. Eksim Enerji ha ricevuto 260 MW (6 pro-
geƫ), Kalyon Enerji 160 MW (3 progeƫ), Kalen Enerji 100 MW 
(3 progeƫ) e Asiyan Enerji 170 MW (3 progeƫ). Altre cinque 
società condividono i restanƟ 160 MW tra 5 progeƫ. 
L'offerta più bassa per tuƫ i progeƫ è stata faƩa da Eksim 
Enerji, che ha offerto 2,2 centesimi di euro/kWh per un pro-
geƩo da 70 MW nelle province di Karaman e Mersin. La stessa 
società ha anche faƩo l'offerta più alta: €4,3c/kWh per un 
progeƩo da 30 MW nelle province di Siirt, Sirnak e Hakkari. 
La Turchia possedeva 10,6 GW di capacità eolica installata nel 
2021 (+20% rispeƩo al 2020) e produceva 31 TWh di energia 
eolica (+26% rispeƩo al 2020). Il Paese punta a produrre il 
50% della propria eleƩricità da fonƟ rinnovabili nel 2023 (42% 
nel 2020). 

Il governo tedesco sosƟene H2‐Industries 

nella fornitura di idrogeno pulito alla 

Germania 

La Danimarca punta ad aumentare il suo 

obieƫvo eolico offshore per il 2030 del 

45% a 12,9 GW 



La Cina lancia 2,4 GW di centrali eleƩriche 

di pompaggio nel Guangdong 
Nella provincia meridionale cinese del Guangdong sono 
state messe in servizio due centrali idroeleƩriche a pom-
paggio con una capacità totale di 2,4 GW. Le stazioni di 
Meizhou e Yangjiang dovrebbero produrre 3,4 TWh/anno di 
eleƩricità quando entreranno in piena aƫvità. L'invesƟ-
mento totale per la costruzione di queste due centrali è 
stato di circa 15 miliardi di yuan (o 2,24 miliardi di dollari). 
Con tre unità da 400 MW ciascuna, sono aƩualmente le 
centrali di pompaggio con la più grande capacità di una 
singola unità in Cina. 
Con l'aggiunta di queste due centrali eleƩriche, la capacità 
di pompaggio installata nella provincia del Guangdong ha 
superato i 10 GW. L'accumulo di pompaggio rappresenta 
solo circa l'1,4% della capacità installata totale del paese 
(circa 30 GW nel 2020), ma nel seƩembre 2021 la NaƟonal 
Energy AdministraƟon cinese ha presentato un piano per 
espandere la capacità di accumulo di pompaggio a 62 GW 
nel 2025 e 120 GW in 2030. 

La norvegese StatkraŌ prevede  

un'espansione di 630 MW nella centrale 

idroeleƩrica di Mauranger‐2 

La compagnia eleƩrica statale norvegese StatkraŌ ha invia-
to una richiesta di licenza alla Norwegian Water Resources 
and Energy Directorate (NVE) per modernizzare la centrale 
idroeleƩrica di Mauranger 2 (a Hardanger, Norvegia sudoc-
cidentale) e aumentare la sua capacità da 250 MW a 880 
MW, sufficiente per aggiungere 70 -80 GWh/anno di produ-
zione di energia. La costruzione delle nuove infrastruƩure 
potrebbe iniziare nel 2026 e l'ammodernamento rendereb-
be l'impianto di Mauranger 2 il quinto più grande della Nor-
vegia in termini di capacità. 
L'energia idroeleƩrica rappresentava circa il 90% del mix 
energeƟco di StatkraŌ nel 2021. L'azienda ha una capacità 
di generazione di energia installata consolidata di 18,7 GW e 
mira a sviluppare 9 GW di capacità rinnovabile (idro, eolico 
e solare) entro il 2025, con uno sviluppo annuale tasso di 
2,5-3 GW/anno. Nel complesso, l'energia idroeleƩrica ha 
rappresentato il 92% della produzione di energia eleƩrica 
della Norvegia e l'86% della sua capacità installata nel 2020. 

Il Ministero spagnolo per la transizione ecologica e la sfida 
demografica (MITECO) ha pubblicato la bozza di decreto 
ministeriale per indire un'asta per assegnare 5,8 GW di ca-
pacità di rete a progeƫ di accumulo di energia e rinnovabili 
in 17 nodi della rete di trasmissione dell'energia eleƩrica 
dislocaƟ in tuƩe le regioni del Spagna conƟnentale.  
Il testo è rimasto aperto alla consultazione pubblica fino al 
24 giugno 2022. La capacità di ciascuno dei nodi sarà con-
fermata una volta che l'operatore spagnolo del sistema di 
trasmissione dell'energia Red Electrica de Espana (REE) rila-
scerà il suo piano 2026 per la rete di trasmissione. 
Nel 2021, le rinnovabili rappresentavano il 58% della capa-
cità installata della Spagna, con 67 GW, di cui 28 GW di eoli-
co (24%), 20 GW di idroeleƩrico (18%), 17 GW di solare 
(15%) e 1,4 GW di biomassa (1%). 

L'India terrà delle gare per 12 GW  

di eolico offshore   
L'India terrà gare d'appalto per 12 GW di capacità eolica 
offshore nei prossimi tre anni (2022-2024). La prima offerta, 
per la locazione di 4 GW di blocchi di energia eolica offshore 
nello stato del Tamil Nadu, sarà emessa nei prossimi 3-4 
mesi (entro oƩobre 2022). Altre due offerte da 4 GW saran-
no emesse nel 2023 e nel 2024 per progeƫ in Tamil Nadu e 
Gujarat. Successivamente verranno emesse  offerte da 5 
GW ogni anno per un periodo di cinque anni (dal 2025 al 
2030). La gara per i primi 12 GW sarà condoƩa in una fase 
singola con procedura di offerta a due buste, dove gli offe-
renƟ saranno valutaƟ in base alle loro capacità tecnico-
commerciali, e solo gli offerenƟ tecnicamente qualificaƟ 
procederanno alla valutazione finanziaria. 
L'India non possiede aƩualmente capacità eoliche offshore, 
ma prevede di raggiungere una capacità di 30 GW entro il 
2030. La capacità eolica onshore, invece, è stata di 40 GW 
nel 2021 (9% della capacità del Paese). 

La Spagna prevede una gara di 5,8 GW  

di  capacità di rete per le  rinnovabili 
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SSE Renewables presenta domanda per un 

progeƩo eolico offshore da 800 MW  

in Irlanda 
La società britannica SSE Renewables ha presentato una do-
manda al governo irlandese per un MariƟme Area Consent 
(MAC) finalizzato allo sviluppo della fase 2 da 800 MW del 
suo progeƩo di energia eolica offshore di Arlow Bank, situato 
da 6 a 13 km a est della ciƩà di Arklow in Co Wicklow (Irlanda 
orientale). Lo sviluppo si baserà sulle seƩe turbine eoliche GE 
esistenƟ. Il progeƩo dovrebbe richiedere un invesƟmento 
fino a 2,5 miliardi di euro e dovrebbe fornire energia entro il 
2028, con il completo completamento nel 2029. SSE Renewa-
bles ha appena ricevuto il permesso dall'ente di pianificazio-
ne nazionale irlandese An Board Pleanàla per sviluppare l'in-
frastruƩura della rete terrestre necessaria per collegare il 
progeƩo di fase 2 di Arlow Bank alla rete di trasmissione ir-
landese. 
Il progeƩo contribuirà all'obieƫvo dell'azione per il clima 
irlandese di raggiungere almeno 5 GW di capacità eolica off-
shore e il 70% dell'energia generata da fonƟ rinnovabili entro 
il 2030. Nel 2021, l'Irlanda aveva solo 25 MW di capacità eoli-
ca offshore installata (contro 4,3 GW di eolico a terra). 

Il CelƟc power interconnector   
Irlanda ‐ Francia oƫene l'approvazione 
irlandese 
An Bord Pleanála, l'ente nazionale di pianificazione indipen-
dente irlandese, ha approvato il progeƩo di interconnessio-
ne CelƟc tra Irlanda e Francia, a una serie di condizioni. La 
linea HVDC da 1 miliardo di euro, che avrebbe una capacità 
di 700 MW, è sviluppata dall'operatore del sistema di tra-
smissione di energia irlandese EirGrid con la sua controparte 
francese RTE. La linea collegherebbe la soƩostazione di 
Knockraha vicino a Cork (Irlanda) alla soƩostazione di La 
Martyre in Bretagna (Francia) per oltre 575 km, di cui 500 
soƩomarini.  
Nel 2019, un accordo di finanziamento nell'ambito del pro-
gramma della Commissione europea del  Meccanismo per 
collegare l'Europa (CEF)  ha assegnato al progeƩo un finan-
ziamento di 530 milioni di euro. Nel luglio 2021, EirGrid ha 
presentato la domanda di pianificazione ad An Bord Pleanála 
per la parte irlandese on-shore del CelƟc Interconnector, a 
seguito di una serie di valutazioni tecniche, consultazioni e 
coinvolgimento con la comunità locale avvenute negli anni 
precedenƟ. La richiesta di pianificazione includeva un rap-
porto completo di valutazione dell'impaƩo ambientale (VIA) 
e una dichiarazione di impaƩo sulla natura. I lavori di costru-
zione inizieranno nel 2023 e il progeƩo dovrebbe essere 
commissionato nel 2026. 

La Cina punta a raggiungere il 33% dell'eleƩricità generata da 
fonƟ rinnovabili entro il 2025, contro il 28,8% nel 2020, se-
condo il nuovo "piano quinquennale" della NaƟonal Deve-
lopment and Reform Commission (NDRC) per il seƩore delle 
rinnovabili.  Entro il 2025  il consumo totale di energie rinno-
vabili del Paese dovrebbe raggiungere 1 Gtce, ovvero il 20% 
del consumo totale di energia in Cina, (contro il 15,4% nel 
2020). La Cina si è anche impegnata a raddoppiare la sua ca-
pacità eolica e solare a 1.200 GW entro il 2030. L'NDRC preve-
de che le rinnovabili rappresenteranno oltre il 50% della cre-
scita del nuovo consumo di energia nel periodo 2021-2025. 
Con tuƩo ciò, la Cina prevede di costruire in questo periodo 
anche impianƟ a combusƟbili fossili poiché il paese aƩual-
mente dà priorità alla sicurezza energeƟca. La Cina prevede di 
raggiungere il picco delle emissioni di gas serra (GHG) prima 
del 2030 e iniziare a ridurre il consumo di carbone nel 2026. 
TuƩavia, nel fraƩempo, potrebbe meƩere in funzione fino a 
150 GW di nuova capacità eleƩrica a carbone. Nel 2021, la 
capacità installata di energia rinnovabile in Cina ha superato i 
1.000 GW (di cui 391 GW per l'idroeleƩrico, 328 GW per l'eo-
lico e 307 GW per il solare) e la produzione di energia da fonƟ 
rinnovabili ha raggiunto i 2.335 TWh. 

La Cina punta al 33% dell'eleƩricità  

generata da fonƟ rinnovabili entro il 2025 

La rete statale dell'operatore del sistema di trasmissione 
dell'energia (TSO) cinese ha completato la costruzione del 
progeƩo di trasmissione di energia a corrente conƟnua ad 
alta tensione (UHVDC) Baihetan-Jiangsu 800 kV. Il progeƩo 
della linea di trasmissione di 2.080 km, la cui costruzione è 
iniziata alla fine del 2020, trasmeƩerà energia idroeleƩrica 
dalla centrale eleƩrica di Baihetan da 16 GW nella provincia di 
Sichuan alla provincia di Jiangsu, a parƟre da fine giugno 
2022. Il progeƩo entrerà in piena aƫvità entro la fine del 
2022 e raggiungerà una capacità  8 GW, oltre a fornire oltre 
31 TWh/anno di eleƩricità. 
La Cina sta studiando molƟ altri progeƫ di linee eleƩriche 
UHV per il collegamento della parte occidentale con la parte 
orientale più popolosa del paese. QuesƟ progeƫ dovrebbero 
raggiungere una capacità totale di 56 GW  entro il 2025. 

La Cina completa la linea di trasmissione  
UHVDC Baihetan‐Jiangsu da 8 GW 
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Prosegue l'interconnessione eleƩrica da  
3 GW EgiƩo‐Arabia Saudita 
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La CRE francese propone di aumentare 
dell'8% le vendite di energia eleƩrica di 
EDF nell'ambito di ARENH nel 2023 
Per limitare l'aumento dei prezzi dell'eleƩricità, la Commis-
sione francese per la regolamentazione dell'energia (CRE) ha 
raccomandato al governo di fissare la quanƟtà di energia 
nucleare che EDF venderà ai concorrenƟ nel 2023 nell'ambito 
del regime ARENH (Accès régulé à l'électricité nucléaire hi-
storique) a 130 TWh rispeƩo ai 120 TWh del 2022, a un prez-
zo di 49,5 €/MWh - a fronte di un price cap di 42-46,2/MWh 
del 2022. La legge ARENH (2010) obbliga EDF a vendere parte 
della propria produzione nucleare (fino a 100 TWh/anno, 
ovvero circa un quarto della sua produzione) a fornitori alter-
naƟvi sul mercato all'ingrosso a un prezzo regolamentato 
(“prezzo ARENH”), fissato dalla CRE a 42 €/MWh dal 2012. 
All'inizio di dicembre 2021, la CRE ha ricevuto richieste per 
160 TWh di produzione di energia nucleare nell'ambito del 
meccanismo ARENH da fornitori alternaƟvi per il 2022, il 10% 
in più rispeƩo all'anno precedente (146 TWh).  
Nel gennaio 2022, il governo francese ha costreƩo EDF a ven-
dere ulteriori 20 TWh di produzione di energia nucleare nel 
2022 nell'ambito dell'ARENH a fornitori alternaƟvi a 46,2      
€/MWh per limitare l'aumento delle tariffe eleƩriche. Inoltre, 
le autorità hanno rinviato in un periodo di 12 mesi a decorre-
re dal 1° febbraio 2023 una quota parte dell'aumento tariffa-
rio 2022, applicabile ai clienƟ a tariffa regolata residenziale, 
nonché a tuƫ i clienƟ professionali ubicaƟ nella zona non -
zone interconnesse, per limitare al 4% l'aumento tariffario di 
febbraio 2022. 

RWE acquista la centrale eleƩrica  
Magnum CCGT da 1,4 GW di VaƩenfall  

La Saudi Electric Company (SEC) e l'EgypƟan Electricity Tran-
smission CorporaƟon (EETC) hanno assegnato un contraƩo 
quadriennale a SNC-Lavalin per gesƟre e supervisionare la 
progeƩazione e l'esecuzione del progeƩo delle reƟ eleƩriche 
Saudi-EgiƩo, una proposta di 1.300 km di  interconnessione 
eleƩrica tra Il Cairo (EgiƩo), Tabuk (Arabia Saudita) e Medina 
(Arabia Saudita). Si prevede che la linea di corrente conƟnua 
ad alta tensione (HVDC) da 1,8 miliardi di dollari consenƟrà 
lo scambio fino a 3 GW di eleƩricità nelle ore di punta. 
Nell'oƩobre 2021, gli sviluppatori del progeƩo hanno asse-
gnato a Prysmian Group un contraƩo da 221 milioni di euro 
(240 milioni di dollari USA) per un sistema di cavi terrestri e 
soƩomarini HVDC da ±500 kV che collegherebbe i paesi del 
Consiglio di cooperazione del Golfo (GCC) con il conƟnente 
africano. La consegna e la messa in servizio del progeƩo so-
no previste per il 2024. 

Il gruppo energeƟco tedesco RWE e la società eleƩrica sve-
dese VaƩenfall hanno concordato l'acquisizione da parte di 
RWE della centrale a gas Magnum da 1,4 GW di Eemshaven 
(Paesi Bassi) per 500 milioni di euro al 30 seƩembre 2022. La 
centrale eleƩrica Magnum è composta da tre centrali a ciclo 
combinato commissionate nel 2013 ed è “hydrogen-ready”, 
il che significa che può essere reso tecnicamente idoneo a 
funzionare parzialmente o addiriƩura completamente ad 
idrogeno. L'accordo VaƩenfall-RWE comprende anche un 
parco solare con una capacità di 5,6 MW (circa 18.000 pan-
nelli solari) che si trova sul terreno della centrale eleƩrica 
Magnum. 

Il progeƩo dell'interconnessione eleƩrica 
Iraq‐Arabia Saudita va avanƟ 
Il Ministero dell'EleƩricità iracheno (MOE) ha avviato la rea-
lizzazione di stazioni di interconnessione con l'Arabia Saudita 
e la determinazione dei percorsi delle linee di trasmissione. 
Nel gennaio 2022, Iraq e Arabia Saudita hanno firmato un 
Memorandum of Understanding (MoU) per collegare le reƟ 
eleƩriche dei due paesi. La prima fase del progeƩo di inter-
connessione dovrebbe avere una capacità di 1 GW e potreb-
be essere operaƟva a parƟre dal 2023 o 2024. 
Nel seƩembre 2020, l'Iraq ha raggiunto un accordo con la 
Giordania per collegare le proprie reƟ eleƩriche e la Giorda-
nia ha acceƩato di fornire all'Iraq 1 TWh/anno a parƟre da 
dicembre 2022. I due paesi potrebbero aumentare gli scambi 
in una fase successiva. 
Nel 2020, l'Iraq ha importato 11,8 TWh di eleƩricità, princi-
palmente dall'Iran, rappresentando il 26% del consumo 
energeƟco del Paese. 



Energia nucleare 

Nel processo di privaƟzzazione della società eleƩrica statale 
Eletrobras il governo brasiliano ha fissato il prezzo di 9,4 USD 
per azione per un'offerta di quasi 628 milioni di nuove azioni 
e  circa 70 milioni di azioni già esistenƟ. Il governo potrebbe 
quindi raccogliere dall'operazione fino a  5,9 miliardi di dolla-
ri. La partecipazione del governo brasiliano a Eletobras do-
vrebbe scendere dal 72% a circa il 45%. Sono escluse dal pro-
cesso di privaƟzzazione due affiliate di Eletrobras: la società 
nucleare brasiliana Eletronuclear e la sua partecipazione del 
50% nella centrale idroeleƩrica di Itaipu da 14 GW condivisa 
con il Paraguay. Nel marzo 2022, la società ha pubblicato i 
risultaƟ del 2021, registrando un uƟle neƩo di 1,2 miliardi di 
dollari USA. Eletrobras è responsabile del 28% della produzio-
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Il tribunale distreƩuale di Sapporo ha ordinato alla Hokkaido 
Electric Power Company (HEPC) di lasciare offline i reaƩori 
della sua centrale nucleare di Tomari, in risposta a una ri-
chiesta di 1.200 ciƩadini che vivono nell’area intorno che, in 
un esposto, si erano deƫ preoccupaƟ per il faƩo che non ci 
siano garanzie sufficienƟ per proteggere l’impianto nucleare 
dai disastri naturali.  
Con una capacità complessiva di 2 GW, la centrale di Tomari 
rappresentava circa il 40% del fabbisogno energeƟco nella 
regione di Hokkaido prima della crisi del 2011. Ma l’interru-
zione dell’aƫvità dell’impianto non pone gravi problemi alla 
rete eleƩrica locale, anche per l’entrata in funzione di nuovi 
impianƟ termici. I reaƩori erano staƟ messi fuori servizio tra 
aprile 2011 e maggio 2012 per essere ispezionaƟ e avrebbe-
ro dovuto riavviarsi nel 2013, ma sono rimasƟ fermi a segui-
to delle regole più severe dell'Autorità di regolamentazione 
nucleare, introdoƩe dopo il disastro di Fukushima nel 2011. 
La dipendenza del Giappone dall'energia nucleare è crollata 
dal 2011, scendendo dal 25% del mix energeƟco nel 2010 
all'1% nel 2015 e tornando al 4% nel 2020 (quota sƟmata del 
10% nel 2021). Prima dell'incidente c'erano 54 reaƩori distri-
buiƟ su 17 centrali eleƩriche; da allora sono staƟ riavviaƟ 
solo 12 reaƩori. 
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ne di eleƩricità del Brasile, con una capacità installata di 
50.515 MW. Nel segmento della trasmissione, la società de-
Ɵene circa il 40% delle linee di trasmissione del Paese. 

Il Brasile fissa il prezzo per la  
privaƟzzazione della sua società eleƩrica 
statale Eletrobras 

La Cechia garanƟsce una maggiore durata 
al reaƩore nucleare Temelin 2 di ČEZ 
L'Ufficio statale ceco per la sicurezza nucleare (SÚJB) ha con-
cesso a ČEZ una licenza per conƟnuare a far funzionare il 
reaƩore nucleare Temelín 2. Il reaƩore ha funzionato per 20 
anni e ČEZ spera in almeno altri 40 anni di funzionamento. La 
centrale nucleare di Temelin comprende due reaƩori ad ac-
qua pressurizzata (PWR) VVER-1000 a Temelín, unità pro-
geƩate dalla russa Gidropress, che sono state messe in servi-
zio nel 2000 e nel 2002. Inizialmente avevano capacità di     
generazione di 963 MW e 930 MW ma dopo numerosi aggior-
namenƟ e miglioramenƟ hanno ora genera 1027 MW e 1029 
MW. 

Il tribunale distreƩuale giapponese ordina 
la sospensione della  centrale di Hokkaido  

NuScale firma un accordo con Nuclear‐
electrica per un SMR da 462 MW  
in Romania 
NuScale ha firmato un Memorandum of Understanding (MoU) 
con la società nucleare statale rumena Nuclearelectrica per 
condurre studi di ingegneria, revisioni tecniche e aƫvità di 
licenza e autorizzazione in un sito a DoicesƟ (Romania), scelto 
per la costruzione di un  reaƩore nucleare di piccole dimensio-
ni  (SMR) con una capacità di 462 MW. L'Agenzia per il com-
mercio e lo sviluppo degli StaƟ UniƟ (USTDA) ha assegnato 
una sovvenzione a Nuclearelectrica all'inizio del 2021 per con-
durre uno studio per idenƟficare e valutare diversi siƟ in tuƩa 
la Romania, compresi i luoghi in cui le centrali eleƩriche a car-
bone esistenƟ potrebbero essere sosƟtuite con impianƟ SMR. 
La Romania ha due reaƩori nucleari da 650 MW in funzione 
nel sito di Cernavoda che uƟlizzano la tecnologia canadese 
dell'acqua pesante (Candu); sono staƟ commissionaƟ rispeƫ-
vamente nel 1996 e nel 2007. Il nucleare rappresenta il 7% 
della capacità installata del paese e il 20% della sua produzio-
ne di energia (2020). 



EMISSIONI CO2 
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La Francia è il paese con la più alta  
dipendenza dall'energia nucleare 

I paesi europei fanno più affidamento sull'energia nucleare 
rispeƩo ai paesi negli altri conƟnenƟ. I daƟ dell'AIEA mostra-
no che la Francia ha la più alta dipendenza da questa forma 
di energia. Fino al 71% dell'eleƩricità francese proviene da 
fonƟ nucleari, che spiega  il suo sostegno a questa fonte di 
energia. È interessante notare che alcuni paesi con la più alta 
dipendenza dall'energia nucleare non sono i suoi maggiori 
produƩori. Tra quesƟ la Slovacchia che, sebbene produca 
appena l'1% del totale mondiale, il 54% dell'eleƩricità del 
Paese proviene dal nucleare. 
Gli StaƟ UniƟ, nonostante siano il più grande produƩore 
mondiale, sono al diciasseƩesimo posto a livello globale in 
termini di dipendenza dall'energia nucleare. 

Il Regno Unito lancia una gara di licenze  
per lo stoccaggio di CO2  
La North Sea TransiƟon Authority (NSTA) del Regno Unito ha 
lanciato il primo ciclo di una gara di licenze per lo stoccaggio 
di CO2  in 13 aree lungo le coste orientali scozzesi e inglesi e 
nel Mare d'Irlanda. Si prevede che queste aree di stoccaggio 
del carbonio contribuiranno all'obieƫvo del Regno Unito di 
immagazzinare da 20 a 30 MtCO2 entro il 2030 e raggiungere 
lo zero neƩo di carbonio entro il 2050. L'NSTA prevede che 
questo round sia il primo di una serie di gare sƟmando che 
potrebbero essere necessari fino a 100 deposiƟ di CO2 per 
raggiungere gli obieƫvi del paese. Le candidature saranno 
aperte  fino al 13 seƩembre 2022 e gli offerenƟ saranno valu-
taƟ in base a criteri tecnici e finanziari. Le nuove licenze saran-
no assegnate all'inizio del 2023 e la prima iniezione di CO2 
dovrebbe avvenire a 4- 6 anni dopo l'assegnazione. 
L'NSTA è l'autorità di rilascio delle licenze per le industrie bri-
tanniche di stoccaggio di petrolio, gas e carbonio nel Mare del 
Nord e si impegna a sostenere le industrie per  dimezzare le 
emissioni a monte entro il 2030. 
Nel 2021, le emissioni di gas serra (GHG) del Regno Unito sono 
aumentate del 4,7% a 424,5 MtCO2eq e le emissioni di CO2 
sono aumentate del 6,3% nel 2021 a 341,5 MtCO2eq.  
Nonostante questo aumento annuale, le emissioni totali di gas 
a effeƩo serra sono state inferiori del 5,2% rispeƩo al 2019 e 
del 47,3% rispeƩo al 1990. 

Gli StaƟ UniƟ rappresentano il 31%  
dell'eleƩricità generata dal nucleare  
nel mondo 
Gli StaƟ UniƟ generano la maggior parte dell'eleƩricità dal 
nucleare a livello globale. Le centrali nucleari producono quasi 
790.000 GWh che rappresentano il 31% della produzione 
mondiale. Malgrado le criƟche gli USA considerano l'energia 
nucleare una fonte di energia pulita conƟnuando ad invesƟre 
in questa risorsa.   
Quindici Paesi producono oltre il 90% dell'energia nucleare 
mondiale. Quindici nazioni rappresentano circa 2.345 milioni 
di GWh del totale mondiale di circa 2.553 milioni GWh di 
eleƩricità generata dal nucleare. Gli StaƟ UniƟ sono in testa e 
la produzione di energia nucleare soddisfa oltre il 50% del 
fabbisogno di eleƩricità pulita. Il paese ha recentemente este-
so la vita lavoraƟva di 88 dei suoi reaƩori aƫvi. Tale estensio-
ne li vedrà rimanere operaƟvi fino al 2040. La Cina è seconda 
con una produzione di quasi 345.000 GWh di eleƩricità nu-
cleare. Questa cifra ammonta a circa il 13,5% del totale mon-
diale e sta aumentando gli invesƟmenƟ in linea con i suoi 
obieƫvi di sostenibilità. Prevede di commissionare 150 nuovi 
reaƩori prima del 2035 a oltre $ 400 miliardi. 
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L'Australia aggiorna l'NDC e aumenta  
l'obieƫvo di riduzione delle emissioni  
al 43% entro il 2030 
L'Australia ha innalzato l'obieƫvo di riduzione delle emissio-
ni di carbonio per il 2030 al 43% entro il 2030 (rispeƩo ai 
livelli del 2005), nei confronƟ del precedente obieƫvo com-
preso tra il 26% e il 28%. Le emissioni di gas serra (GHG) si 
sono aƩestate a 621 MtCO2eq nel 2005, il che porterebbe a 
una riduzione delle emissioni a 354 MtCO2eq nel 2030, ri-
speƩo ai 488 MtCO2eq nel 2021. 
Il nuovo governo ha presentato all'UNFCCC il contributo ag-
giornato determinato a livello nazionale (NDC) dell'Australia 
e ha ribadito l'impegno del paese a raggiungere emissioni 
neƩe zero entro il 2050. Questo obieƫvo aggiornato meƩe il 
paese più in linea con le altre nazioni dell'OCSE. 
Le capacità rinnovabili dell'Australia sono aumentate rapida-

mente, in parƟcolare il solare (molƟplicato per 8 in 10 anni 

raggiungendo 19 GW nel 2021) e l'eolico (molƟplicato per 4 

raggiungendo 9 GW). Le energie rinnovabili (comprese l'e-

nergia idroeleƩrica e la biomassa) rappresentavano il 45% 

della capacità installata totale del Paese, ma solo il 27% della 

sua produzione di energia nel 2021 (il carbone rappresenta 

ancora il 53% della produzione di energia). L'Australia rimane 

anche il più grande esportatore mondiale di carbone e GNL 

(rispeƫvamente 364 Mt e 106 miliardi di metri cubi nel 

2021). 



Il Parlamento europeo respinge una  
riforma dell'EU ETS 
Il Parlamento europeo ha respinto una proposta di riforma 
per ampliare e rivedere il sistema di scambio di quote di 
emissione dell'Unione europea (EU ETS), che mirava a ridurre 
le emissioni di gas serra nei seƩori coperƟ dall'ETS (industria 
chimica, produzione di energia, seƩore della carta, cemento, 
acciaio) nel 2030 del 63% rispeƩo ai livelli del 2005. Di conse-
guenza, le votazioni relaƟve alla creazione del meccanismo di 
adeguamento del carbonio alle fronƟere (CBAM, ovvero una 
tassa sul carbonio per le materie prime e l'eleƩricità importa-
te) e il Fondo per il clima sociale, che uƟlizzerebbe i provenƟ 
dell'ETS dell'UE per assistere la popolazione vulnerabile, sono 
staƟ rinviaƟ a nuovo avviso. TuƩavia, i membri del Parlamen-
to hanno approvato l'estensione dell'ETS dell'UE al seƩore 
aeronauƟco e mariƫmo. Hanno inoltre approvato la creazio-
ne di un secondo mercato del carbonio per i veicoli pesanƟ e 
gli edifici per uffici, riducendo l'ambito della proposta che 
includeva i trasporƟ e l'edilizia abitaƟva privata. 
Il Parlamento Europeo ha inoltre approvato la proposta della 
Commissione Europea per raggiungere la mobilità a zero 
emissioni neƩe entro il 2035 con una revisione degli standard 
sulle emissioni di CO2 per le nuove autoveƩure e per i veicoli 
commerciali leggeri. Gli obieƫvi intermedi di riduzione delle 
emissioni per il 2030 sarebbero fissaƟ al 55% per le auto e al 
50% per i furgoni. I membri del parlamento hanno anche 
approvato un aumento dell'obieƫvo UE 2030 per l'assorbi-
mento neƩo di gas serra (GHG) nei seƩori dell'uso del suolo, 
dei cambiamenƟ nell'uso del suolo e della silvicoltura 

La Commissione europea approva il piano 
di aiuto francese  per le imprese ad alta  
intensità energeƟca 
La Commissione Europea ha approvato il piano francese da 5 
miliardi di euro a sostegno delle aziende ad alta intensità 
energeƟca colpite dal recente aumento dei prezzi dell'ener-
gia. L'aiuto, che è aperto alle società  di tuƫ i seƩori, ad ecce-
zione degli isƟtuƟ di credito e finanziari, assumerà la forma di 
sovvenzioni direƩe per cosƟ aggiunƟvi dovuƟ ai forƟ aumenƟ 
dei prezzi del gas naturale e dell'eleƩricità. Nel marzo 2022, la 
Commissione europea ha adoƩato il "Quadro di riferimento 
temporaneo comunitario per le misure di aiuto di Stato" per 
consenƟre ai paesi dell'UE di sostenere l'economia nel conte-
sto dell'invasione russa dell'Ucraina. L'aiuto complessivo per 
beneficiario non può superare il 30% dei cosƟ ammissibili, 
fino a un massimo di 2 milioni di euro. Le imprese ad alta in-
tensità energeƟca che subiscono perdite operaƟve possono 
ricevere ulteriori aiuƟ fino a 25 milioni di euro e, se la loro 
aƫvità si svolge in seƩori e soƩoseƩori parƟcolarmente col-
piƟ, fino a 50 milioni di euro. L'aiuto complessivo non può 
superare il 50% dei cosƟ ammissibili e per le imprese in seƩo-
ri parƟcolarmente colpiƟ, il 70%. L'aiuto complessivo può 
coprire al massimo l'80% delle perdite subite. Infine, il soste-
gno pubblico sarà concesso entro e non oltre il 31/12/2022. 

L'UE ha registrato un calo dell'8,5% delle 
emissioni di gas a effeƩo serra nel 2020 
Secondo l'Agenzia europea dell'ambiente, le emissioni di gas 
serra (GHG) dell'Unione europea, esclusi LULUCF e l'aviazione 
internazionale, sono diminuite del -8,5% nel 2020 a 3,7 
GtCO2eq. Questa riduzione è dovuta alla forte contrazione 
dell'aƫvità economica causata dalla pandemia di Covid-19, 
con le restrizioni ai trasporƟ che hanno ridoƩo del 14% le 
emissioni di CO2 del trasporto su strada e la minore produzio-
ne di energia eleƩrica a carbone che ha ridoƩo di 14 le emis-
sioni di CO2 del seƩore eleƩrico e termico %. Nel complesso, 
le emissioni di gas a effeƩo serra dell'UE nel 2020 sono state 
del 34% inferiori al livello del 1990. 
L'UE ha registrato una tendenza al ribasso da 30 anni che ha 
portato al raggiungimento dell'obieƫvo 2020 di ridurre le 
emissioni del 20% rispeƩo ai livelli del 1990. L'UE aveva già 
ridoƩo le proprie emissioni del 26% nel 2019. Un uso crescen-
te di energie rinnovabili, miglioramenƟ nell'efficienza energe-
Ɵca e l'uso di combusƟbili fossili a minore intensità di carbo-
nio hanno contribuito al raggiungimento del suddeƩo obieƫ-
vo. Tuƫ i seƩori hanno ridoƩo le emissioni ad eccezione di 
trasporƟ/refrigerazione e condizionamento. 

(LULUCF) a 310 MtCO2eq, aumentando di faƩo l'obieƫvo di 
riduzione dei gas serra dell'UE per il 2030 al 57%. L'Unione 
Europea mira a raggiungere una riduzione delle emissioni 
neƩe di almeno il 55% entro il 2030 rispeƩo ai livelli del 1990 
e a raggiungere la carbon neutrality entro il 2050. 
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Il Regno Unito introduce nuove misure  
in un contesto di aumento dei prezzi  
dell'energia 
Il governo del Regno Unito ha annunciato un paccheƩo di 
sostegno da 15 miliardi di sterline (18 miliardi di euro) per le 
famiglie che devono far fronte a bolleƩe energeƟche in au-
mento e tassi di inflazione record, di cui 400 sterline (circa 
470 euro) per ciascuna famiglia a oƩobre 2022 e 650 sterline 
(765 euro) per 8 milioni delle famiglie a reddito più basso da 
pagare in due somme forfeƩarie nel luglio 2022 e nell'oƩo-
bre 2022. Questa nuova misura compenserà un precedente 
piano per concedere £ 200 di sconto sulle bolleƩe da oƩobre 
in Inghilterra, Scozia e Galles. Si prevede che il limite esisten-
te sulle bolleƩe di eleƩricità e gas aumenterà del 40% 
nell'oƩobre 2022 a causa dell'impennata globale dei prezzi 
dell'energia. 
Parte del paccheƩo di sostegno da 15 miliardi di sterline sarà 
finanziata da una nuova tassa inaspeƩata del 25% sui profiƫ 
delle compagnie petrolifere e del gas, che sono aumentaƟ 
verƟginosamente negli ulƟmi mesi. Si prevede che questo 
"Prelievo sui profiƫ energeƟci" aumenterà di 5 miliardi di 
sterline (5,9 miliardi di euro) nei prossimi 12 mesi e dovrebbe 
essere gradualmente eliminato quando i prezzi del petrolio e 
del gas torneranno alla normalità. 
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Francia: EDF e BEI firmano un presƟto  
da 800 milioni di euro  

EDF e Banca europea per gli invesƟmenƟ (BEI) hanno firmato 
un contraƩo per un presƟto di 800 milioni di euro desƟnato a 
finanziare parte degli aƩuali invesƟmenƟ di Enedis uƟlizzaƟ 
per collegare le energie rinnovabili decentralizzate e le stazio-
ni di ricarica per veicoli eleƩrici alla rete della Francia conƟ-
nentale nel periodo 2022-2024. Enedis (parte del gruppo 
EDF), è un servizio pubblico che gesƟsce oltre il 95% della rete 
di distribuzione eleƩrica francese con un totale di 1,4 milioni 
di km di linee di distribuzione e grazie a questo presƟto ag-
giungerà 11.465 km di linee di distribuzione. Il presƟto di 800 
milioni di euro rappresenta il 50% dell'ammontare degli inve-
sƟmenƟ di Enedis nel periodo 2022-2024. 
A parƟre dal 2022, quasi il 90% dell'energia eolica e solare 
fotovoltaica prodoƩa in Francia è integrata nella rete di distri-
buzione gesƟta da Enedis. Per quanto riguarda le colonnine di 
ricarica per veicoli eleƩrici, Enedis aƩrezza condomini, strade 
e autostrade e prevede di dotare l'80% dei condomini di co-
lonnine di ricarica entro il 2030 (100% nel 2035). 
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La Turchia aumenta i prezzi del gas e  
dell'eleƩricità   
La Turchia ha nuovamente aumentato i prezzi del gas naturale 
e dell'eleƩricità a parƟre dal 1 giugno 2022, citando l'aƩuale 
situazione criƟca dei mercaƟ energeƟci globali e contribuendo 
all'inflazione annua complessiva che ha superato il 70% tra 
aprile e maggio 2022. La società statale del gas BOTAŞ ha au-
mentato i prezzi del gas naturale del 30% per le famiglie, del 
16,3% per il gas uƟlizzato nella produzione di energia eleƩrica 
e del 10,2% per il gas uƟlizzato nell'industria. Anche l'autorità 
di regolamentazione del mercato dell'energia (EPDK) ha au-
mentato i prezzi dell'eleƩricità tra il 15% e il 25% il 1 giugno 
2022. La Turchia importa quasi tuƩo il suo fabbisogno energe-
Ɵco (99% del suo gas e 89% del suo petrolio nel 2020), ren-
dendola vulnerabile agli aumenƟ dei prezzi globali. Nel mese 
di gennaio di quest'anno la Turchia ha annunciato l'intenzione 
di spendere 6,5 miliardi di euro in bolleƩe energeƟche per i 
suoi ciƩadini, fornendo il 50% di supporto per il gas naturale e 
il 25% per l'eleƩricità. BOTAŞ ha aumentato i prezzi del gas del 
25% anche per l'uso residenziale, del 50% per l'uso industriale 
e del 15% per la produzione di energia nel seƩore industriale 
a gennaio e del 35% per le famiglie e del 50% per l'industria 
nel mese di aprile 2022. 

Gli StaƟ UniƟ emeƩono mandaƟ di  
miscelazione di biocarburanƟ per il 2022, 
2021 e 2020 
L'Agenzia per la protezione ambientale degli StaƟ UniƟ (EPA) 
ha emesso i mandaƟ di miscelazione dei biocarburanƟ per il 
2022, 2021 e 2020, negando al contempo  negando ai raffina-
tori di petrolio le deroghe per essere esentaƟ dai requisiƟ. 
L'EPA ha fissato mandaƟ di miscelazione dei biocarburanƟ 
per il 2022 a 20,63 miliardi di galloni (78,1 GL) e mandaƟ di 
volume retroaƫvo per il 2021 a 18,84 miliardi di galloni (71,3 
GL) e per il 2020 a 17,13 miliardi di galloni (64,8 GL). Sebbene 
l'EPA abbia negato le peƟzioni di esenzione delle raffinerie di 
petrolio, alle piccole raffinerie sarà concesso più tempo per 
soddisfare i loro obblighi di miscelazione del 2020. Le piccole 
raffinerie possono ricevere un'esenzione dai requisiƟ se rie-
scono a dimostrare un danno finanziario derivante dai man-
daƟ. 
Nel dicembre 2021, l'EPA ha proposto un volume più alto di 
quello che era stato finalmente deciso per il 2022 (20,77 mi-
liardi di galloni o 78,6 GL) per il 2022 e un volume inferiore 
per il 2021 (18,52 miliardi di galloni o 70,1 GL). La pandemia 
di COVID-19, che ha ridoƩo drasƟcamente la domanda di 
energia degli StaƟ UniƟ, ha ritardato l'emissione dei mandaƟ  
che in genere sono fissaƟ in anƟcipo ogni anno. 

Il Regno Unito presenta un disegno di legge 
sulla sicurezza energeƟca 
Il governo britannico ha presentato un disegno di legge che 
mira a rafforzare la sicurezza energeƟca del Paese. Il testo 
comprende 26 misure per riformare il sistema energeƟco e 
ridurne la dipendenza dai combusƟbili fossili e l'esposizione 
alla volaƟlità dei prezzi del gas, con l'obieƫvo di guidare  117 
miliardi di euro  di invesƟmenƟ del seƩore privato entro il 
2030 e di implementare tecnologie come il carbonio, la caƩu-
ra, uƟlizzo e stoccaggio (CCUS) e idrogeno su larga scala. Il 
disegno di legge crea un nuovo operatore di sistema indipen-
dente per coordinare e pianificare il sistema energeƟco del 
Regno Unito e consenƟre l'estensione di un teƩo ai prezzi 
dell'energia al deƩaglio oltre il 2023. L'Autorità per la concor-
renza e i mercaƟ (CMA) ha anche il compito di garanƟre che i 
consumatori siano proteƫ dal punto di vista dei cosƟ se le 
società di reƟ energeƟche si fondono. 
Inoltre, il disegno di legge introduce un modello di business 
per CCUS e idrogeno e stabilisce la regolamentazione econo-
mica e il quadro delle licenze per le reƟ di trasporto e stoc-
caggio di CO2. Autorizza inoltre la North Sea TransiƟon Autho-
rity (NSTA), che ha sosƟtuito la Oil and Gas Authority (OGA) 
nel marzo 2022, di regolamentare il seƩore del CCUS. Nel 
giugno 2022, la NSTA ha lanciato il primo ciclo di licenze per 
lo stoccaggio di CO2 del paese, con 13 aree disponibili per le 
gare lungo le coste orientali scozzesi e inglesi, nonché nel 
Mare d'Irlanda. Si prevede che queste aree di stoccaggio del 
carbonio contribuiranno all'obieƫvo del Regno Unito di im-
magazzinare da 20 a 30 MtCO2 entro il 2030 e raggiungere lo 
zero carbon neƩo entro il 2050. 
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Il Parlamento europeo approva l'eƟcheƩa 
verde per alcuni progeƫ nucleari e del gas 
La Commissione per gli affari economici e monetari e la Com-
missione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza ali-
mentare del Parlamento europeo avevano presentato una 
mozione che si opponeva  alla proposta della Commissione 
europea di includere specifiche aƫvità nucleari e del gas 
nell'elenco delle aƫvità economiche sostenibili dal punto di 
vista ambientale coperte dalla tassonomia dell'UE.   
Il Parlamento europeo ha respinto la mozione e ha approvato 
l'AƩo Delegato sulla Tassonomia della Commissione europea 
che include tali aƫvità, a determinate condizioni.  Alcune aƫ-
vità del gas e del nucleare si aggiungono come aƫvità di tran-
sizione a quelle già coperte dalla tassonomia, purché contri-
buiscano alla transizione verso la neutralità climaƟca. In parƟ-
colare, il gas dovrebbe soddisfare le soglie di emissione di 
GHG e contribuire alla transizione dal carbone alle rinnovabili. 
Le aƫvità nucleari devono soddisfare i requisiƟ di sicurezza 
nucleare e ambientale (se uƟlizzano le migliori tecnologie esi-
stenƟ disponibili come la generazione III+ o tecnologie avanza-
te a ciclo chiuso del combusƟbile come la generazione IV). 
Il Consiglio europeo ha tempo fino all'11 luglio 2022 per deci-
dere se porre il veto alla proposta della Commissione. Il voto 
apre la strada al passaggio in legge della proposta, a meno che 
20 dei 27 StaƟ membri non decidano di opporsi. 
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La Germania consente il salvataggio dei 
gruppi energeƟci colpiƟ dall'aumento dei 
cosƟ energeƟci 
Il governo tedesco ha approvato nuove modifiche all'Energy 
Security Act, che autorizzano il governo a salvare i gruppi 
energeƟci colpiƟ dall'aumento dei cosƟ del gas naturale im-
portato. Il testo, che deve ancora essere approvato dal parla-
mento, consente al governo di intervenire per stabilizzare le 
imprese in difficoltà finanziarie, anche aƩraverso l'acquisizio-
ne di partecipazioni, al fine di evitare effeƫ a cascata sul mer-
cato energeƟco. Le modifiche creano un meccanismo alterna-
Ɵvo per condividere equamente i cosƟ dell'aumento dei prez-
zi del gas tra tuƫ i consumatori e forniscono i mezzi per aƫ-
vare una clausola generale di adeguamento dei prezzi in caso 
di interruzione significaƟva delle importazioni di gas. 

La Germania annuncia nuove misure per 
ridurre il consumo di gas 
Il governo tedesco ha annunciato nuove misure per limitare il 
consumo di gas e dare priorità al riempimento dei suoi im-
pianƟ di stoccaggio nel contesto della riduzione delle fornitu-
re russe. Il piano include una maggiore dipendenza dalla ge-
nerazione a carbone, un sistema di aste per incenƟvare i mi-
nori consumi nell'industria e 15 miliardi di euro in linee di 
credito tramite la banca statale di invesƟmento e sviluppo 
KfW affinché gli operatori del mercato del gas del paese riem-
piano più rapidamente gli impianƟ di stoccaggio del gas. Il 
Paese intende penalizzare la produzione a gas di alcuni im-
pianƟ, rimuovendoli dal mercato. Inoltre, in caso di situazione 
criƟca dell'approvvigionamento di gas, saranno messi a dispo-
sizione 10 GW di impianƟ a carbon fossile, a lignite e a petro-
lio. Un disegno di legge, che dovrebbe essere votato dal parla-
mento l'8 luglio 2022, sposterebbe le date di chiusura per gli 
impianƟ da 2,6 GW a carbon fossile consentendo a circa 4,3 
GW aƩualmente in regime di riserva di tornare sul mercato 
per un periodo transitorio fino al 31 marzo 2024. Il progeƩo 
di legge prevedeva anche 1,9 GW di impianƟ alimentaƟ a li-
gnite da mobilitare in caso di circostanze criƟche. Trading Hub 
Europe, che gesƟsce l'area del mercato nazionale del gas te-
desco, ha il mandato di riempire gli impianƟ di stoccaggio fino 
al 90% entro il 1° dicembre 2022, con obieƫvi intermedi del 
65% entro il 1° agosto 2022 e dell'80% entro il 1° oƩobre 
2022. Nel marzo 2022, il paese ha proposto obieƫvi  più ele-
vaƟ per rendere la fornitura eleƩrica del paese rinnovabile 
quasi al 100% entro il 2035. Queste misure fanno parte di un 
piano più ampio volto a ridurre la dipendenza della Germania 
dai combusƟbili fossili e ad aumentare la sua sicurezza ener-
geƟca. Il Paese sosterrà l'approvvigionamento di GNL nel bre-
ve termine accelerando le procedure di approvazione, pro-
muovendo il biogas e l'economia dell'idrogeno e cercherà di 
passare alle rinnovabili in tuƫ i seƩori nel medio e lungo ter-
mine. La Germania promuoverà anche il risparmio energeƟco 
nelle imprese e nei nuovi edifici ("standard di efficienza ener-
geƟca 55" obbligatorio dal 1 gennaio 2023, requisito minimo 
del 65% rinnovabile in ogni sistema di riscaldamento di nuova 
installazione a parƟre dal 1 gennaio 2024).  

La Commissione europea approva il piano 
di ripresa e resilienza della Polonia da  
34,5 miliardi di euro 
La Commissione europea ha approvato il piano di ripresa e 
resilienza della Polonia da 35,4 miliardi di euro. Il paese do-
vrebbe ricevere 23,9 miliardi di euro in sovvenzioni e 11,5 
miliardi di euro in presƟƟ nell'ambito della Recovery and Resi-
lience Facility (RRF). La Polonia prevede di desƟnare il 42,7% 
della sua dotazione totale a misure a sostegno degli obieƫvi 
climaƟci, inclusi oltre 3,7 miliardi di euro per progeƫ di ener-
gia eolica offshore, nonché modifiche chiave al quadro norma-
Ɵvo che facilitano la costruzione di impianƟ eolici offshore e 
onshore. Inoltre, il piano dedica 3,5 miliardi di euro alla ri-
struƩurazione energeƟcamente efficiente degli edifici, combi-
nata con la sosƟtuzione del riscaldamento carbone, e fornisce 
800 milioni di euro per sostenere lo sviluppo di tecnologie a 
idrogeno verde. Il piano prevede anche invesƟmenƟ per oltre 
7,5 miliardi di euro in mobilità verde e smart. 
La Polonia mira a ridurre la quota di carbone nella produzione 
di eleƩricità al 56% nel 2030. Il paese punta anche ad almeno 
il 32% delle energie rinnovabili nella produzione totale entro il 
2030, che dovrebbe essere raggiunto aƩraverso un forte svi-
luppo delle capacità rinnovabili. Nel 2021, le centrali a carbo-
ne e lignite rappresentavano il 62% della capacità di produzio-
ne di energia della Polonia (33 GW su 53 GW) e hanno domi-
nato il mix energeƟco, anche se la loro quota è in costante 
erosione a causa della maggiore penetrazione di gas e rinno-
vabili (69% nel 2020, rispeƩo all'88% nel 2010). 
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SNAM acquista un'unità galleggiante  

di GNL da 5 miliardi di mc/anno 

La Snam ha acquistato un'unità galleggiante di rigassificazione e 
stoccaggio (FSRU) da 5 miliardi di mc/anno dalla società di in-
frastruƩure marine di GNL Golar LNG per 330 milioni di euro. La 
nave “Golar Tundra”, costruita nel 2015, ha una capacità di 
stoccaggio di circa 170.000 m3 di GNL e può operare sia come 
nave metaniera che come FSRU. La FSRU sarà ubicata nell'Italia 
centro-seƩentrionale, in prossimità delle aree in cui il consumo 
di gas è più rilevante e dovrebbe entrare in funzione nella pri-
mavera del 2023, a seguito della realizzazione delle necessarie 
infrastruƩure di collegamento del terminal alla rete italiana di 
trasporto del gas esistente. l'Europa sta cercando di diversifica-
re la sua fornitura di gas e prevede di fare più affidamento sul 
GNL dall'estero e meno sul gas di tubazioni russo. L'Italia ha 
importato il 93% del suo fabbisogno di gas nel 2021 (87 miliardi 
di metri cubi) e prima della guerra in Ucraina il 43% delle sue 
importazioni di gas proveniva dalla Russia. 
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Tibula Energia: un parco eolico marino  

galleggiante in Sardegna 

Le società Falck Renewables e BlueFloat Energy presentano il 
progeƩo per un parco eolico marino galleggiante al largo della 
costa Nordest della Sardegna. 
L'impianto avrà 62 turbine eoliche galleggianƟ, con una capa-
cità installata di 975 MW, oltre 3,4 TWh/anno di produzione, 
pari al consumo di oltre 900.000 utenze domesƟche e contri-
buirà ogni anno a evitare l’emissione in atmosfera di 1,6 milio-
ni di tonnellate di CO₂. Le turbine saranno posizionate a una 
distanza dalla costa tra i 25 e 40 chilometri e saranno presso-
ché imperceƫbili all’occhio umano. 
Il processo di transizione energeƟca in corso passa aƩraverso 
lo sviluppo di  nuove tecnologie e competenze. Il progeƩo di 
Tibula Energia contribuirà a potenziare il sistema industriale 
regionale sui cui si innesterà, nel pieno rispeƩo degli ecosiste-
mi. Gli incontri con il territorio che Falck Renewables e Blue-
Float Energy stanno portando avanƟ in queste seƫmane sono 
focalizzaƟ sulla presentazione dei reali vantaggi economici e di 
sviluppo del progeƩo. Lo scorso 6 maggio è stata depositata la 
richiesta di concessione demaniale mariƫma. Mentre l’avvio 
del procedimento autorizzaƟvo presso il Ministero della Tran-
sizione Ecologica avverrà nelle prossime seƫmane. 

Rinnovabili, l’ulƟmo bando GSE è andato 

quasi deserto 
Il Gestore dei Servizi EnergeƟci (GSE) ha pubblicato i risultaƟ 
dell'oƩava  procedura con la quale ha  messo a disposizione 
degli operatori tuƩa la potenza non assegnata nelle prece-
denƟ gare.  Secondo quanto comunicato del GSE sono state 
infaƫ avanzate solo 324 domande per cui dei 3.355,6 MW ne 
sono staƟ assegnaƟ solo 443,7 MW: il 13%.  
L'asta per i grandi progeƫ rinnovabili (>1 MW), con 2.804 
MW di capacità disponibile, ha raccolto 39 domande per un 
totale di 319 MW e sono state ammesse solo 36  per un tota-
le di 308 MW (11% della capacità disponibile).  
La maggior parte dei progeƫ è stata presentata nel "gruppo 
A" per progeƫ di energia solare fotovoltaica ed eolica onsho-
re (307 MW), inclusi 267 MW di progeƫ solari e 40 MW di 
progeƫ eolici onshore. Inoltre, il Paese ha offerto 552 MW 
nella categoria dei piccoli impianƟ rinnovabili (<1 MW): sono 
state presentate 324 offerte per un totale di 159 MW ma 
sono state selezionate solo 273 offerte per un totale di 136 
MW (25% della capacità). 

Terna prevede di raddoppiare la capacità  

di scambio con la Grecia a 1 GW 
Terna prevede di invesƟre 750 milioni di euro per raddoppiare 
la capacità di scambio tra Italia e Grecia a 1 GW e per favorire 
una maggiore integrazione delle rinnovabili. I lavori di costru-
zione del cavo soƩomarino del progeƩo da 500 MW inizieran-
no nel 2023 e la messa in servizio è prevista nel 2030. Il nuovo 
progeƩo di interconnessione di 200 km è inserito da Terna nel 
piano di sviluppo della rete di trasmissione eleƩrica nazionale, 
che prevede 18 miliardi di euro in invesƟmenƟ nei prossimi 10 
anni. Nel 2020 le esportazioni di eleƩricità dell'Italia hanno 
raggiunto 7,6 TWh (contro i 40 TWh di importazione di eleƩrici-
tà) e il 35% delle sue esportazioni è stato desƟnato alla Grecia, 
il che rende la Grecia il primo partner di esportazione di ener-
gia dell'Italia, prima della Svizzera (25%) e della Francia (15% ). 



Fs: emissioni zero nel 2040 
Carbon neutrality al 2040. È questo l'obieƫvo del Gruppo Fs 
per contribuire alla miƟgazione del clima, anƟcipando gli 
obieƫvi europei che prevedono il target di "zero emissioni" al 
2050.  
È quanto emerge dal Rapporto di Sostenibilità 2021 del    Grup-
po. Si traƩa di un anƟcipo di 10 anni sulla tabella di marcia, 
oƩenuto grazie all'accelerazione data dagli invesƟmenƟ conte-
nuƟ nel nuovo piano industriale a 10 anni, lavorando su più 
fronƟ. Da una parte - si apprende dal rapporto - è fondamenta-
le ridurre i consumi aƩraverso azioni di efficientamento ener-
geƟco; dall'altro è importante aumentare i chilometri di linee 
eleƩrificate, uƟlizzando energia proveniente da fonƟ rinnova-
bili. Il trasporto ferroviario sarebbe comunque di per sé soste-
nibile, perché, sebbene i trasporƟ rappresenƟno il 27% delle 
emissioni di gas a effeƩo serra in Italia, le emissioni del seƩore 
ferroviario incidono per uno 0,4% del totale (il trasporto su 
strada per il 72%, mentre il trasporto mariƫmo e il trasporto 
aereo rappresentano rispeƫvamente il 14% e il 13% delle 
emissioni). 
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RifiuƟ e trasporto pubblico locale, report 

ISTAT 'Ambiente Urbano' 
Secondo il report ISTAT 'Ambiente Urbano', le ciƩà italiane, 
tra tpl e rifiuƟ, danno segnali di resilienza. L’offerta comples-
siva di trasporto pubblico nei comuni capoluogo è calata del 
21,7%, mentre sono aumentaƟ i bus a basse emissioni e la 
lunghezza delle filovie e delle tranvie. L’offerta di mobilità 
condivisa si è ampliata in 22 capoluoghi con servizi di micro-
mobilità eleƩrica. Nel complesso, la domanda di trasporto 
pubblico locale nel 2020 è diminuita drasƟcamente rispeƩo al 
2019 (-47,9%) ma gli invesƟmenƟ nella mobilità urbana non si 
sono fermaƟ. 
Per quanto riguarda le infrastruƩure, in 3 ciƩà su 4 l’autobus 
è l’unica modalità di Tpl disponibile o rappresenta oltre il 99% 
dell’offerta. Solo 6 ciƩà dispongono di un’offerta diversificata, 
tra cui Milano (dove il 65,1% è fornito dalla metropolitana e 
un altro 15,3% da tram e filobus) e Napoli (64,3% metropoli-
tana, 7,1% tram, filobus e funicolare).  
Nel 2020 i rifiuƟ sono diminuiƟ, ma sono rallentaƟ anche i 
progressi nella raccolta differenziata. In tuƩa Italia sono state 
prodoƩe 28,9 milioni di tonnellate di rifiuƟ urbani, il 3,6% in 
meno rispeƩo al 2019; la raccolta differenziata si aƩesta al 
63%, due punƟ in meno dell'obieƫvo fissato per il 2012 
(65%), raggiunto solo da Venezia e Cagliari. 
Tra il 2015 e il 2020 si rileva un invesƟmento molto importan-

te da parte dei capoluoghi sull’efficienza energeƟca dell’illu-

minazione stradale: i punƟ luce con lampade a Led passano 

dal 12,7% al 50,5% del totale. 
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Auto eleƩrica, siamo pronƟ? 
L'Italia sale dal 15mo al 14mo posto nella graduatoria dell'EV 
Readiness Index di LeasePlan, che monitora la preparazione di 
22 nazioni europee alla transizione verso le auto eleƩriche. Il 
punto debole dell’Italia rimane la scarsa maturità dell'infra-
struƩura di ricarica, ambito in cui l’Italia si classifica al terzulƟ-
mo posto a livello europeo. 
Secondo lo studio, i veicoli eleƩrici sono nel complesso più 
convenienƟ di quanto non lo siano mai staƟ in precedenza, sia 
perché il prezzo dell'energia eleƩrica è più contenuto rispeƩo 
a quelli in aumento di diesel e benzina, sia per le migliori op-
portunità a livello fiscale concesse a chi li acquista. 

È stato presentato a Roma, nella sede dell’Automobile Club 
d'Italia, l’Island X Prix.  
La doppia prova italiana ed europea della serie Extreme E, 
riservata ai Suv eleƩrici, si è tenuta a Teulada il 6-7 luglio e il 9-
10 luglio.  
Il connubio motori-ambiente ha generato un importante in-
doƩo per il Sulcis nel 2021 e adesso l’Island X Prix è tornato 
per un storico doppio round. 

ACI, presentato a Roma l’Island X Prix 
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